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SECOLO XIV. 



I. 



Uali Pontefici han governata la 
Chiefa ? 



193 Benedetto XI ) 

194 Clemente V ) 

195 Giovanni XXII ) 

196 Benedetto XII ) 

197 Clemente VI fino all'anno 

198 Innocenzo VI ) 

199 Urbano V ) 

200 Gregorio XI . ì 

201 Urbano VI ) 

202 Bonifacio IX ) 
I L Qual fu il loro governo ? 

. Furono tutti dotati di dotirin 
zelo nel procurare la falute delle Anime : 
e fra efliJa maggior mi te anche chiami 
per fanti ta , tra' quali Benedetto XI , ma 
più veramente X ( perchè Giovanni Min- 
cio, che T anno 1058 occupata la Sede Pon- 
tificia per alquanti, meli fecefì- chiamare 
Benedetto X, fu Antipapa > ròfplenderte 
dopo morte per molti miracoli . Clemente 
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Secolo XIV 



V vien biafimato per avere ad iftanza di 
Filippo- IV Re di Francia trasferita la 
fua Sede da Roma in Avignone , ove 
quafi come foreflieri rifedettero i Roma- 
ni Pontefici per anni più che 70, con gran- 
de fcapito della Criftianità-, e della Fran- 
cia fletta . Gregorio XI fi determinò di 
finalmente riportare la Sede Pontificia in 
Roma . Urbano VI Napolitano , per aver 
con tutto il fuo zelo procurata P efatta 
difciplina della Chiefa, di cui era aman- 
tiflìmo , riprendendo anche acremente e 
liberamente gP ifteflì Cardinali , fi tirò 
la malevolenza di quefti, e fpeziahfnente 
de'Francefi, i quali feparatifidal Papa , ed 
elettone un altro , che mutò il nome di 
Roberto Gebennenfe in quello di Cle- 
mente VII , feco il xonduffero in Avi- 
gnone . E* tuttavia vero ? che per fei raefi 



bano VI . Di qui nacqùe uno fcifma più 
calamitofo degli altri : mentre per 40 an- 
ni in circa rifedettero alcuni Papi in Ro- 
ma , ed altri in Avignone. Morto in 
Roma Urbano VI, fugli foftituito Boni- 
facio IX, e a Clemente VII fu *in Avi* 
gnone fottitutto Pietro di Luna , il quale 
fattoli chiamare Benedetto XIII per jq 
anni perfiftè -oftinatamente nelJo fcifma 4 
ed in elfo morì . A Giovanni XXII. fi 
opgofe Pietri Corbario Antipapa ,<>che fi 
fece chiamare- Niccolò V# - • . - ,A* 
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Di Gesù Crift&. 5 . 

III. Qua! fu lo Stato della Chiefa ? 
Uno fcifma tanto calamitofo partorì 

liti-, difcordie , fazioni , diffenzioni di ani- 
mi , una corrutela grande di cortami , e 
della difciplina Ecclefiaftica , ed altre in- 
numerabili calamità . La Chiefa però co- 
me quella, eh 1 è fiata fondata fupra Pe- 
tram, reftb del tutto immobile fenza ef- 
fere abbattuta . < s ^ i ! 

IV. Quali Progreffi ha Ella fatti ? 
Jagellone Duca di Lituania fattofi Cri- 

fìiano tirò feco coli* efempio, e coir efor- 
tazione i Litua*ij , e i Samogiti . La Boftiia. 
col Principe Stefano fi fogge ttò a Cri- 
fio , ficcome ancora il Regno del Congo 
nell'Affrica. * f * v /*ràfct 

V. Quali Erefie fono in forte ? 
Giovanni Wicleffo Sacerdote Inglefe , 

uomo arrogante 1 ed ambiziofo , montato 
in ira per non aver ottenuto il Vefco- 
vado di Worchefter, verfo Tanno 1372 in- 
cominciò a vomitare il fuo veleno con- 
tra il Vicario di Crifto , c la fua Chiefa • 
Que(V Erefiarca precurfore di Lutero , e di 
Calvino , impugnò la Tranfuftanziazione, 
e reale Prefènza di Crifto neirEucariftia, 
il fanto Sacrifizio della Meffa, Ha Gerar- 
chia Ecdefiaftica, il libero Arbitrio deiP 
Uomo , l'Invocazione de' Santi , il Culto 
delle fagre Imagini , le Indulgenze , i Vo- 
ti Religiofi , &c. Le fue offa furono per 
decreto del Concilio di Coflanza dirot- 
ti; A 3 tera- 
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terate , e poi abbruciate , c le ceneri fii« 
ron gettate nella corrente • 

VL Quali Concil; fono flati convocati? 

Okrei Particolari fu Tanno ijii ce- 
lebrato in Vienna di Francia il Concilio 
Generale XV , prefedendovi Clemente V ? 
in cui furono condannati i Beguardi , i 
Beguini , i Fraticelli, ed altri Eretici : e 
fi trattò di nuovo della fpedizione in 
Terra Santa. In pltrc fu eftinto l'ordi- 
ne de' Templar; convinti di manifeftt 
delitti | ». i loro beni furono in gran 
parte dati a' Cavalieri di Malta. E fa- 
volofo ciò , che dicefi , aver il Gran Mae- 
ftro de 1 Templari , nel falir la catafta dei 
fuoco, citati avanti il Tribunal di Dia 
Clemente V , ti Re di Francia • 

VII. Quali Riti fono flati introdotti? 

Nel Concilio di Vienna decretoflì la 
Fefta , e la Proceflìone del Corpus Domini, 
da celebrarfi con folenne pompa da tut- 
to il mondo Criftiano per onorare Cri* 
flo Sacramentato . Clemente VI riftrin- 
fe il Giubileo ad ogni 50 anni , ed Ur- 
bano VI ad ogni 33, &c. 

Vili. Quali Ordini Religiofi fono flati 
fondati f+ 

li B. Bernardo Tolomei nobile Sene- 
fe iftitul T Ordine degli Olivetani : il 
B. Giovanni Colombini quello de 1 Ge- 
frati , che fu poi eftinto da Clemente IX r 
S. Brigida quello , che prefe il nome dal 

•5ui« U k San- 
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DI Gesù Crijlo. 7 
Santilfimc^ Salvatore , la- cui Regola fu 
ricevuta da Cri (lo medefimo , e fu data ad 
olTervare ad uomini , e a donne : Pietro 
Fernando quello de' Gironimitani , che 
l' anno 1373 fu confermato da Grego- 
rio XI : il B. Pietro Gambacorta quello 
degli Eremiti di S. Girolamo . 

IX. Quali fono i Santi , e gli Scrittori 
di quefto Secolo? , r 

Per fantità fiorirono S. Ivone Avvo- 
cato de' Poveri , S. Niccolò di Tolenti- 
no , S.Agnefe di Monte-Pulciano , S.Elea- 
zaro Conte, S. Rocco, S.Elifabetta Rei- 
na di Portogallo , S. Caterina di Siena, 
S. Brigida , S. Caterina di Svezia , figliuo- 
la di S. Brigida , &c. Eminenti in dottri- 
na furono Giovanni Duns Scoto, Nic- 
colò, di Lira, , Giovanni Taulero , Gre- 
gorio da Ramini , Francefco Petrarca ^ 
uiovanni Ruisbrochio , &c. 
: X. Quali Miracoli fono flati operati? 
h L'anno 134* effondo fiata gettata in 
Àmfterdam un Oftia confacrata nel fuo- 
co , vi durò ijlefa per tutta una notte . 
Non molto lungi da Cracovia effondo 
fiate da alcuni empj ladroni gettate in 
un pantano alcune Oftie conlacrate ; fi 
vide auel luogo di giorno e di notte 
circondato di celefte luce: in memoria di 
che Cafimiro II R e di Polonia vi fece 
ergere un magnifico Tempio Tanno 1347 . 
S.Ivone , S.Niccolò di Tolentino , S.Roc- 
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co {• che col folo fegno di Croce rifana* 
va gli Appettati ) ed altri molti rifplcn- 
dettero per miracoli , molti de' quali fo- 
no riferiti dal B. Ràimondo di Capua , 
da Giovanni Villano , &c. 

SECOLO XV 

Ì /~\ Uali Pontefici han governata la 

\J ci 



_ hiela ? 
■203 Innocenz+'VII 
204 Gregorio XII 



205 Aleffandro V 



1406 



206 Giovanni XXIII 



1410 



207 Martino V 



141Ì 



208 Eugenio IV 



1411 



144Z 



209 Niccolò V lino air anno 14$ ; 



210 Callido III 

211 Pio II 

212 Paolo II 
21? Sifto IV 



145» 



1464 



1471 



VITI 



1484 



215 Aleffandro VI 
, fi». Qua! fu il governo loro ? 
Gregorio XII, uomo dotato di dottri- 
na e di virtù criftiane , voleva rinunziare 
il Papato , fe avefle fatto lo fteflb Pie- 
tro di Luna ; ma perfifteado quefti fino 
alia morte nella fua pretefa dignità, an- 
cor egli andava frapponendo indugio ; 
quando i Cardinali dell ano , e dell'altro 
partito radunati/i in Pifa privarono della 

di- 
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Di Gesù Crijlo. 9 
dignità Pontificia Gregorio /e Benedetto: 
quindi eleffero un nuovo Pontefice detto 
Aleflandro V , degno veramente di quei 
pofto , a cui fu innalzato . A quefti fuccef- 
fe Giovanni XXIII , più atto alla guerra, 
che al Papato . Quefto Pontefice ad irtan< 
za fpezialmente di Sigifmondo Imperadore 
convocò un Concilio in Coftanza, ove eoa 
giubilo e con acclamazione generale fu elet- 
to Martino V di virtù e dottrina Ango- 
lare , dopo avere i Padri del Concilio 
depolti dal Pontificato e Giovanni XXIII, 
e Benedetto XIII , e Gregario XII , il 
quale per altro fpontaneamente rinunzia- 
vaio . Aleflfandro VI è annoverato fra' Pon- 
tefici di poco buon nome : ma è certo an« 
cora , che non pochi vizj gli fono (lati 
imputati a torto da Detrattori , aggra- 
vandolo in alcune cole più del dovere . 
Che poi dopo fette giorni moriffe , non di 
veleno , come per lo più fi crede , ma benfi 
di febbre contratta dalla malignità dell 1 
aria, munito prima di tutti i Sacramene 
ti , lo attelta Giovanni Brocardo tefti- 
monio di udito , e di veduta . 

III. Qual fu lo Stato della Chiefa ? 
Dopo l'elezione di Maftino V fareb- 
be del tutto ce(Tato lo Icifma , fe Alfon- 
so Re di Aragona non avefle prefo a di- 
fendere il partito di Pietro di Luna : dos 
do la morte del Luna fu da' due Cardina- 
li , che recavano della fua fazione , cica- 
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to Antipapa Egidio Canonico di Barcel- 
lona, che fu chiamato Clemente Vili, 
e da quefto furoft poi creati de' nuovi Car- 
dinali . Tutti quelli però col loro falfo 
Pontefice fi fottomifero dopo quattro anni 
al legittimo Papa Martino V . Di qui rica- 
vano alcuni , che quefto fcifma durafle 
per anni 50. Un altro fcifma fu fufcita- 
to dal Concilio di Bafilea , ove V anno 
1439 da fette Vefcovi , da un Cardinale 
Francete , e da alquanti Teologi fu de- 
porto Eugenio IV, Uomo di fomma lode, 
e gli fu fur'rogato Amadeo già Duca di 
Savoja , il quale chiamo/Ti Felice V; ma 
dopo la morte di Eugenio fpontaneamen- 
te rinunziò . Da quel tempo in qua non 
v'è flato fcifma nella Chiefa con ele- 
zion di Antipapa . 

IV. Che Progredì fece la Chiefa? 
' m Cacciati i Mori da tutta la Spagna , 
ritornò queJla Chiefa al fuo primiero 
fplendore . I Coftantinopolitani , i quali 
rotta la pace accordata nel Concilio Fio- 
rentino fra la Chiefa Greca e la Latina, 
tentaron di fcuotere il foave giogo di 
Crifto, e del fuo Vicario, prefa Coftan- 
tinopoli da Maometto II, furon fino dall' 
anno 14*3 coftretti a portar il giogo du- 
riflìmo della fchiavitù Turchefca , lotto 
cui gemono fino al dì d'oggi. 
V. Quali Erefie fono inforte? 
Giovanni Us Sacerdote Boemo, gon- 

. fio 
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Di' Gesù Crifio. n 
fio di fallo e di emulazione , difTeminò di 
bel nuovo gli errori de* Waldeli , e Wi- 
cleffifti con aggiugnervene de 1 nuovi, aiu- 
tato in ciò da. Girolamo di Praga , e da 
Pietro di Drefda . La fua fetta fu dipin- 
ta in tre claflì , cioè di Taboriti , Ore- 
biti , e Orfani . Infegnava egli , che an- 
che i Laici dovevano comunicarli fotto 
le fpecie del Vino : e molti ne tirò al 
fuo errore . QuelF Erefiarca nell'anno 
141 5 , e'1 fuo compagno Girolamo di 
Praga nell'anno feguente furon abbrucia- 
ti vivi in Coftanza . Quello poi , che i 
Settarj vanno fpargendo della fede pub- 
blica data, e poi violata da Celare, e 
del Cigno , di cui fognavano, che dopo 
100 farebbe fucceduto all'Oca Uffitica , 
è flato provato per una mera follia da . 
Scrittori di lincerà fede . Ermanno Ris- 
wich amò meglio efler vivo abbruciato , 
che abjuTare 1 erefia, in cui era^ infe- 
gnando, che l'Anima muoja infiem coi 
corpo . 

VI. Quali Concil; fono flati convocati? 

L'anno 1498 incominciofìì in Ferrara 
il Concilio Generale XVI : ma (coper- 
tali ivi la pelle, fu trasferito in Firen- 
ze , onde traile ancor il nome . Prefe- 
dette in perfora a quello Concilio Eu- 
genio IV , e v'intervennero 150 Vefco- 
vi , il Patriarca di Coftantinopoli , e 
Giovanni Paleologo Imperadore Greco : 
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in efifo Ci di nuovo ftabiKta * c conferà 
mata la dottrina cattolica delia Chic fa 
Latina coli' unione de' Greci . Nel Con- 
cilio di-Coftanza furono condannate V ere- 
iie di Wicleffo , e di Us . Il Concilio di 
Bafilea bene incominciato , ma male con- 
tinuato , non è (lato mai approvato dalla 
Chiefa Univerfale . Se il Concilio di Pi- 
fa , in cui fu eletto Aleffandro V , fia le- 
gittimo , ono, ancora fe ne fa coatrover- 
fia. , 

VIL Quali Riti fono flati introdotti ? ^ 

Siilo IV pubblicò il Giubileo da cele- 
brarti ogni 25 anni. Paolo li dette a 9 
Cardinali per diftintivo la Porpora . Cal- 
lido III ordinò, che in avvenire fi cele- 
brale cdn pià folenne rito la Trasfigura- 
zione del Signore in memoria della fe- 
gnalata vittoria riportata fotto Belgrado 
ranno 1455 lontra Maometto II. II 
medefimo ordinò, che fi fonafTe YAve 
Maria anche al mezzogiorno , il che poi 
confermò ÀlefTandro VI. L'anno 1448 fi 
ftabilirono certi patti, chiamati. i Concor- 
dati della Germania , fra Niccoli* V , e 
Federico Imperadore. 

Vili. Quali Ordini Religiofi fono fla- 
ti iftituiti?» 

S. Francefcodi Paola fondò l'Ordine de f 
Minimi, che fu confermato daSiftoIV, 
e da altri Pontefici . Battifta Poggi Tanno 
1474 dette principio all'Ordine desìi Ago* 

itinia- 
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Di Gesh Criflo. .iy 
ftiniani Scalzi, approvato da Si fio iW 
La B. Giovanpa, figliuola di Ludovico XI 
Re di Francia, iftituì l'Ordine delle Mo* 
nache dell' Annunziata . Filippo il Buo- 
no , Duca di Borgogna e del Brabante , V 
anno 1450 iftituì P Ordine de* Cavalieri 
del Tofon d'Oro in onore della Madre di 
Dio , e di S. AnBrea- A portolo , a difefa 
e a propagazione della Religione Cattolica, 
e per riacquiftar Terra Santa * 

IX. Quali fono i rinomati per Santità, 
c per Dottrina? 

S. Vincenzo Ferreri , che prima fu Con* 
feflbre di Benedetto XIII Antipapale 
da Ini creato Maeftro del Sacro Palazzo 
Apoftolico : ma poi conofciuta la pro- 
tervia e Poftinazione di quelP ambiziofo 
uomo P abbandonò , ed anche gli fi oppo- 
fe : Sé Bernardino da Siena , che da' Pa- 
dri Minori Offcrvanti ( cosi detti a di£, 
ferenza de' Conventuali ) è riverito qua! 
altro lor Padre : S. Lorenzo Giuftiniani 
Patriarca di Venezia , S. Giovanni Capi* 
ihara»* S.Antonino Arcivescovo di Fi- 
renze , S. Diego , S. Giovanni di S.Facon- 
do, S. Cafimiro figliuolo del Re di Po- 
Ionici , S. Lidwina , S. Franceica Romana, 
S« Caterina- dà Bologna , la B. Coleta , 
che riftaurì* P ordine di S. Chiara , &c. In 
oltre fiorarono per virtìi e dottrina Gio-* 
vanni Gerfone Cancelliere di Parigi , Al- 
fonfo Toftato Vefcovo Abulenle , Dioui- 
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gi Cartufiano , Tommafo di Kempis 9 
Giovanni Pico della Mirandola /&c , 

X. Oliali Miracoli fono flati operati ? 

Moltiflìmi di quelli fono riferiti negli 
Atti de' Santi, e di altri j e fpezialmen* 
te di S. Vincenzo Ferreri, di S. Bernar* 
dino da Siena , di S. Giovanni Capi Arano, 
di S« Francesco di Paola , che rigettato da 
Marina; pa(sò lo Stretto di Sicilia infiem 
col fuo Compagno fopra il fuo mantel- 
« lo, &c. ~ 
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Paolo III 
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Di Gesh Criflo. 15 
z 3 2 Clemente Vili ) 1605 
IL Che v è da dire in particolare di 

quefti Pontefici ? 

Pio III morì il giorno vigefimo fetti- 
mo dopo la fua elezione con fommo di- 
fpiacere di tutti . Giulio II > Pontefice 
di grande anin^ obbligò Celare Borgia 
a reftituir le Fortezze , e i Borghi ufur- 
pati alla Chiefa , e (cacciò i Francefi la 
tutta T Italia . L'&nno 1 506 gettò egli le 
fondamenta della magnifica Bafilica Va- 
ticana , che merita d' efifere annoverata 
fra le maraviglie del Mondo : F anno poi 
1512 convocò nella Bafilica Laterane- 
fe un Sinodo per disfare il Conciliabolo 
convocato in Fifa da alcuni Cardinali ad 
iftanza del Re di Francia . Leone X dian- 
zi altamente lodato daH'ifieffo Lutero , che 
lo paragonava con Daniele Profeta , e con 
Ezechiele , fu poi dal medefimo vitupe- 
rato come un Demonio , un Anticrilìo, 
un Ateo , per effere fiati da quel Ponte- 
fice condannati i fuoi erron . 

III. Qua! fu lo Stato della Chiefa ? 

V autore di tanti danni , che foffrì la 
Chiefa in quello fecolo , fu principalmen- 
te Lutero., il quale bifognofo per fe di 
vera e foda riforma , pretefe riformare 
la Santa Chiefa di Crifio , infegnando 
dogmi contrari al Vangelo • Le pedate 
di queft' Erefiarca furono di tempo in tem- 
po feguitate da altri y e poi da altri No- 
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va tori : i quali febbene fra loro di bor- 
darono nella dottrina, tacciandoli Tua 
l'altro da eretici ; pure tutti infieme co- 
fpirarono a rovinare la Chiefa . La di- 
vina Provvidenza però fece sì, che Tere- 
sa invece di abbatter la Chiefa , ferviffe 
anzi come di fuoco pejpjprovare , e pur- 
gare Toro della vera Religione. 

IV. Che Progredì Ella fece ? 

Mentre Lutero co' fuoi Seguaci tirava 
non- pochi nelf empietà } molte mi- 
glraja d'Infedeli neir Afia , Affrica , tà 
America battezzati da' Miflìonarj. Apodo- 
liei fi fottomifero al Sommo Pontefice. 
E per tacere de'Siri , Mori , Cofci , ed altri 
moltiflìmi; i Principi del Giappone fin dall' 
ultime parti dell'Oriente fpedirono una 
folenne Ambafceria al Vicario di Crifto 
in Roma , in mano di cui per mezzo de* 
loro Ambafciadori giurarono obbedienza fi- 
liale . Anche in Europa , oltre agli altri 
( tra 1 quali un Filippo , un Odoardo , e 
un Giacomo Marchefi di Baden, &c. ) 
Giovanni Elettor di Saffonia , dopo eflerfi 
egli foto fra gli Elettori fottoferitto in- 
fiemecon altri quattro Principi ,edue Città 
dell' Imperio alla Confezione di Augura 
Tanno 1530 , finalmente dopo due anni 
ritornò nel grembo della Chiefa, e prò* 
fcrifle Lutero : indi abbiurando e deteftan- 
do gli errori, ne' cjuali frodolentemente 
eia fiato tirato co fuoi Sudditi, ordi- 
nò 



■ 

V 



Google 



Di Gesù Cri fio. 17 
nb pubblicamente , che fi eftirpafle in tut- 
to il fuo dominio P erefia , e vi fi facef- 
fe rifiorire la Religione Cattolica*- Tento 
T erefia fpezialmente coli' ajuto fegreto di 
alcuni Magnati di Baviera, entrare in que- 
fto Ducato, ma ne fu rifpinta dalla vigilan- 
za ed attenzione sì de Religiofiflìmi Du- 
chi d'i Baviera , sì de PP. Pietro Cani- 
fio, e Paolo OfFeo della Compagnia di 
Gesìi : in lode di quefti foleva Alberto 
V Duca di Baviera ; fpeflb ripetere 
quell' encomio , (olito ad attribuirli, dalla 
Chiefa a' Ss. Apoftoli , cioè : Petrus Ca- 
niftus , & Paulus Hoffteus ipfi nos docue* 
runt legem tuam , Domine . 
V. Quali Erefie fono inforte ? 
Il primo ad alzar bandiera contra la Fede 
Cattolica fu F empio Lutero ripieno di tut- 
te le fcelleratezze , delle quali fu fpetta- 
trice tutta la Germania , in cui egli fe- 
ce una grande ftrage di anime .1 fuoi 
perverfi efempj furono ben tolto feguita- 
ti da Zwinglio nell' Elvezia , e da Cal- 
vino nella Francia : de' quali il primo con- 
tra le predizioni fatte perdette la vitto- 
ria, e la vita in un combattimento co' 
Crifliani ; il fecondo vomitò l'anima fua 
facrikga in Ginevra fra beftemmie, ed 
orribili tormenti . Si anderebbe troppo 
in lungo, fe fi volefler qui riferire tutti 
eli altri Maeftri dell' erefie : tra' quali 
Melantone fu capo de' Molli Luterani, e 

Flac- 
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Fiacco Illirico de 1 Rigonfi ; Giovanni Br en* 
zia degli Ubiyuifti ; Niccolò Pelargo y e 
Muncero degli Anabattifli divifi in pih fet- 
te; Michele Serveto degli Antitrinitarj\ 
Lelio Sociiji , e Faùfto fuo nipote de 1 £0- 
rintani , e^r. Arrigo Vili Re d' Inghilter- 
ra fcom unica to dai Papa per aver ripu- 
diata la fua legittima moglie , e per aver 
celebrate le nefande nozze con Anna Bo- 
iena , fi irrogò il titolo di Capo della 
Chiefat e con ciò P Inghilterra • già Pa- 
tria di Santi , cominciò a farfi T afilo 
di quafi tutte I? erefie . < 

VI. Quali Concilj fono flati celebrati ? 

L 1 anno 15 12 fu cominciato il Conci- 
lio Lateranenfe V, e fra gli Univerfali 
il XVII,fotto Giulio II , e V anno i< 17 
fu terminato fotto Leone X : ove oltre 
ad altre cofe fu decretata una fpedizione 
contra il Turco . L'anno 1545 fu comin* 
ciato in Trento il Concilio Generale 
XVIII, intimato da Paolo III , il qua- 
le fu poi fufleguentemente continuato fot- 
to i Pontefici Giulio III , e Pio I V ,che 
finalmente il vide terminato Tanno 1565. 
Prefedéi.tero a quefto Concilio in luogo 
del Pontefice Pio IV cinque Cardinali : e 
oltre al Cardinal di Lorena , e al Cardi- 
nal Madruzi v' intervennero 3 Patriarchi, 
33 Arcivefcovi, 235 Vefcovi , 7 Abati 
8 Generali di Religioni , e più di 14$ 
Teologi • Furono in eflb condannati Lu- 
+ tero, 



Di Gesà Crijlo • 




tero , e Calvino infieme con altri Ereti- 
ci , e vi furono ftabiliti molti utiliflìmi 
decreti , appartenenti alla riforma della 
Difciplina Ecclefiaftica . Si tennero mol- 
ti altri Sinodi particolari per la riforma 
de 1 coftumi , e per V efecuzione de' decre- 
ti del Tridentino . Oltre a quelli Con- 
cili fi tennero molte altre Adunanze ( ma 
non fenza autorità , ed approvazione dei 
Tribunale Ecclefiaftico ) in occafione 
dello fcifma, che fu eccitato da que'No- 
vatori , di cui noi qui brevemente rife- 
riremo alcune particolarità.. 

L' anno adunque 15 17 appena comin* 
ciò Lutero a difleminare i fuoi errori, fu 
fubitamente da Leone X citato a far le 



ne di Federico Elcttor di Saflònia ot- 
tenne di poter farle in Augufta alla pre*» 
Xenza del Cardinal Gaetano : benché 
andaffe fempre tergiverfando V attuto Ere- 
fiarea ora appellandoli dal Cardinale al 
Papa , ora dal Papa al futuro Concilio 
Univerfale. L' anno 1 519 fi tenne in Lipfia 
quei famofo aringo > in cui Lutero fu 
talmente ftretto dalle ragioni di Giovan- 
ni Echio ProfefTore nell' Accademia d'In- 
golftad , che troncò finalmente la difpu- 
ta con quefte parole : Kes h<zc coepta non 
cjì propter Deum , nec pxopter Dcum finte* 
tur. La dottrina di queft 1 Erefiarca fu dal- 
ie Accademie , e da Leone X condan- 
nata 



fue difefe in Rom 
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nata com' eretica ; e Carlo V Impera- 
dore la fece abbruciare per man del Car- 
nefice. Lutero all' oppofto abbruciò pub- 
blicamente in Wittemberga la Bolla Pon- 
tificia , e'1 Corpo del Jus Canonico, co- 
si detto, accompagnando una tal funzio- 
ne con quefte esecrande parole : Quia tu 
conturbajii Sanftum Domini , ideo te com- 
burat ipnis aternusé Indi cominciò a fcri- 
vere libri, tutti pieni di beftemmiecon- 
tra Dio, e fuoi Santi , di calunnie , e 
contumelie contra i Principi Ecclefiaftici, 
e Secolari , d* innuraerabili menzogne , de- 
trazioni , contraddizioni , detti umnon- 
di , &c. 

L anno 1 521 nel congreflb di AVorma* 
zia Carlo V Imperadore in efecuziooc 
delia fentenza del Pontefice sbandì coi 
confenfo degli Ordini dell' Imperio Lute- 
ro , qual Demonio , che , fotto fembian-; 
ze d' uomo cercafTe la rovina dell'urna», 
genere : e comandò inoltre , che fi -ab- 
bruciaflTero pubblicamente i fuoi libri • Ma 
Federico Elettor di SafTonia prendendo a 
difender le parti di queft'Ereliarca 9 lo fe- 
ce nafeoftamen te condurre nel Cartello di 
Wartenburgo per mano di mafeherati 
Soldati , ove fu per nove e piò anni 
cortefìffimamente trattato : mentre intan- 
to i Partigiani di Lutero , che non fa- 
cevano, ov 1 egli foffc, dapertutto tumul- 
tuavano credendo , che non ottante il da- 
to 
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to falvacondotto foffe flato per ordine di 
Celare trucidato per .via . Lutero poi nel 
fuo afilo di Wartenburgo ridendoli del- 
le fcomuniche , e delle pene fulmina- 
te dal Papa , e dall'Imperadore , fcrifle 
più cofe degne di quel Demonio , eh' 
era fuo Maeftro , e per cui ammaeftra- 
mento fi gloriava di aver abolito Y ufo 
della S. MelTa, vai quanto dire, del facro- 
fanto ed unico Sacrifizio della nuova leg- 
ge . Itlando gagliardamente il Legato del 
Papa nelle Adunanze di Norimberga per la 
eftirpazione de' nuovi errori , non altra 
rrfpofta ricevette , fe non che dovea ri- 
metterli quelV affare ad un Concilio Ge- 
nerale . Intanto fempre più fi aumenta- 
vano i mali : tra' quali è degno di ri- 
ferirli il rapimento di nove Monache di 
Wittemberga , fatto da Lepnardo Koppen 
per ordine di Lutero , che altamente nei 
lodò comparandolo empiamente con Cri- 
fio, allorché liberò le Anime dal Limbo: 
e di quelle Monache feco ne tralfe una , 
chiamata Caterina Bòre , che ritenne in 
concubinato finché viffe ; Un tal fatto 
tanto fu veramente facrilego, che gl'iftef- 
fi Luterani ne recarono grandemente of- 
fefi, • 

L 1 anno 1530 Cefare colla maggior 
parte degli Stati condannò la famofa Con- 
feffione di Augufta , tutta infarcina- 
ta di erede già riprovate , di men- 
zogne, 
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zogne, e di calunnie: condannò anche 
Mplantone Retto , che di ciò fi lamenta 
con quefte parole : In Comitih Augujianis 
trifli , & atroci fenttntia damnati Jumus ; 
ma per lettera vien confolato da Lutero 
con quell'altre : Si vim evaferimus , pace 
ob tenta , poflea dolos ^mendacia , & lapfuf 
nojiros facile emenda bimus . Dell' Origine 
de 1 Protettami , dell' Unione Smalcaldica, 
della Formola di Religione Interim , della 
Tran fazione di Paravia 9 &c. fi parla nel- 
kLVitc degl' Imperadorl. L'anno 1525 
«ella, città (5 Bada nell' Elvezia Giovanni 
Fabro Vicario Generale del Vefcovo di Co- 
Ganza., Giovanni Echio, eTommafo Mur- 
nero entrati in difputa coir Ecolampadio, 
Allero, e Studerio (giacché Z^inglio fug- 
giva l'occafion di difputa) confutarono 
con tanto evidenti ragioni gli errori del- 
la Setta Zwingliana , che i Legati di 12- 
Cantoni di comune confenfo la riget- 
tarono . Il folo Cantone di Zurigo fi man- 
tenne aderente all' empio Zwinelio, il 
cui efempio fu pofeia feguitato P anno 
1 528 dal Cantone di Berna x una volta 
Cattolico , indi da qftllo di Bafilea , e 
di Saffufav . • . 

VII. Quali Riti fono flati introdotti? 

Paolo IV per riftabilire nella fua fer- 
mezza la Fede , e correggere i coftumi 
promulgò un Indice de' librrproibiti . S.Pio 
V comandò ? che *1 fin ^ella Meffa in 

vece 
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vece del folito Evangelio di Luca, Lo* 
qaciitc Jefu ad Turbas , &c. fi leggeffe da 
tutti i Sacerdoti 1' Evangelio di S. Gio- 
vanni ; e fin da quel tempo fi fono dimi- 
nuite le infeftazioni degli ftregoni , delle 
ftreghe, magie, e de' folletti , &c. Il mede- 
fimo Pontefice ordinò , che ogni anno nella, 
prima Domenica di U?tobre fi celebrafle 
la Fetta di Maria Vergine , detta della 
Vittoria , o fia del Rofario , in memo 
ria della famofa vittoria ottenuta a Le* 
panto contra i Turchi , non tanto pe'l va- 
lore de' Noftri , quanto per Y efficacia delle 
orazioni di quefto Santo Pontefice , che 
la prediffe per divina rivelazione avuta- 
ne in quell'ora appunto, che da' Noftri 
fu riportata. Gregorio XIII Pontefice ve- 
ramente Ottimo Maflimo , benemerito di 
tutta la Criftianità , tra le altre cefe degne 
di lui , intraprefe la correzione del Ca- 
lendario. Romano , fóttraendo 10 gior- 
ni ai mefe di Ottobre del 1582 , e tra- 
fportando l'Equinozio di Primavera dal di 
11 Marzo al dì 21 del medefimo mefe . E 
benché quefta correzione fofTe non fola- 
mente utile , ma anche neceffaria a tutto 
il Mondo Criftiano ; pure i Novatori vol- 
lero piuttofto reftarfene nell' antico erro- 
re , per altro manifelliffimo , che con- 
sentire col Papa , il quale in ciò null'altro 
pretefe , che provvedere all'utilità ene- 
cefiìtà univerfale, e alla cofiituzione del 

Con- 
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Concilio Niceno. Finalmente Tanno 1700, 
quando comprefero , che i due Calen- 
dari cominciavano a variare fra loro per 
giorni 11 : incominciò la maggior parte 
a valerli del Calendario Gregoriano , non 
fenza però qualche eccezione , che da- 
gl'Intendenti è per altro (limata frivo- 
la , e non confiderabile . L'anno 156? 
fu dal P. Giovanni Leoni introdotto nef- 
le Scuole della Compagnia di Gesù Tufo 
delle Congregazioni Mariane, tanto pro- 
fittevole alla Gioventù , e ad altri anco- 
ra . Nelle Chiefe della Compagnia di 
Gesù incominciò a praticarli rÈfpofizio- 
ne delle 40 Ore negli ultimi tre giorni 
di Carnovale , &c. 

Vili. Quali Ordini Religiofi fono (la- 
ti iftituiti? 

Fu difpofizione della (ingoiare Provvi- 
denza di Dio , che nel tempo appunto , 
che Lutero, Calvino, Zwinglio , ed al- 
tri loro Seguaci tentavano di rovinare la 
Chiefa , (orgeffero fquadre di Religiofi 
per rifarcirne i danni patiti , - e farla ri- 
fiorir? in tutte le parti del Mondo . Tra 
cuefte fu T Ordine de' Cherici Regolari 
fondato da S. Gaetano , é da Pietro Ca- 
raffa Vefcovo Teatino ( onde i detti Che- 
rici prefero il nome di Teatini ) . II Ca- 
raffa poi a(funto al Pontificato fu detto 
Paolo IV, Fu queft* Ordine confermato 
l'anno 15x4 da Clemente VII, il qua- 
le 
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de 1 Minori della pili ftretta Oflervanza , o 
àéRicolletti di S Aranceto) Tanno 1532. 

Paolo III T anno 1540 confermò la 
Compagnia di Gesù iftituita da S. Igna- 
zio Lojola . S. Pio V approvò Fanno 1*6% 
la Congregazione de' Cherici Regolari 
Somafchi fondata dal B. Girolamo Emi- 
liano : inoltre approvò Tanno 1572 T Ordi- 
ne de 1 Fate Ben Fratelli fondato da S. Gio- 
vanni di Dio . Gregorio XIII Tanno 1575 
confermò la Congregazione dell' Oratorio 
iftituita da S. Filippo Neri , e Tanno 1 580 
T Ordine de 1 Carmelitani Scalzi ridotto 
alla primiera offervanza della Regola di 
S. Alberto da S. Terefa , e da S. Giovan- 
ni della Croce « Sotto Sifto V nei 1586 
fu confermata la Congregazione Fuhcfe 
de' Monaci Ciftercienfi ,e nel 1688 quella 
dc'Cherici Regolari Minori . L' anno 1 59* 
fu fondata la Religione de 1 Cherici Mi- 
niftri degl'Infermi da S. Camillo de Lei* 
lis , ficcome nel 1592 la Congregazione 
de 1 Cherici Regolari della Dottrina Cri* 
ftiana • 

IX. Quali fono i Santi più rinomati 
di queftó fecola? 

S. Francesco di Paola , S. Gaetano * 
& Giovanni di Dio, S. Tommafo di Vii- 
lanova 9 S. Ignazio Lojola , S. Francefco 
Saverio , S. Pietro d' Alcantara , S. Sta- 

fi nisl ao 
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nislao Kafttei , S< Pio V r S. Francefco 
Borgia , S. Ludovico Bertrando , S, Tc- 
refa ^ S. Carlo Borromeo , S. Felice da 
Cantalice , S. Filippo Neri , S. Luigi 
Gonzaga ,S. Giovanni della Croce, S. Paf- 
quale Baylon , i 26 Martiri uccifi da^P 
Infedeli nel Giappone 3 i 19 uccifì in 
Gorcomio d* Olanda dagli Eretici , oltre 
molti altri chiari per fantità , e permi^ 
racoli , che ancora non fono flati cano- 
nizzati • , - ■ > k 

X. Quali Miracoli fono flati operati? 

In Polonia un'Oftia confacrata elfen- 
do fiata trapalata con replicati colpi da 
un Giudeo % che V a vea comperata da una 
Serva Criftiana , mandò fuorr vivo fan- 
gue : ilGiudeo,che commife tanto misfat- 
to, per comando del Re Sigifìnondo fu 
fatto abbruciar vivo infieme colla facri- 
Jega femina . Un 1 Imagine del Crocififlò 
percoffa con pietre ftill& parimente fan- 
gue: e Tempio percufforc fu fatto mori- 
re in Mogonza. Quanti prodigi poi ab* 
bia operati il folo S.Saverio (per tacere 
degli altri Santi ) ne fa teftimonianza il 
Mondo tutto . . . 

SECOLO. XVII 

I /^Uali Pontefici han governato la 

V^Ghiefa ? 

233 Leone XI f ) » 1605 

: ù . J 134 
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254 Paolo V ) ^ 1621 

235 Gregorio XV ) 1623 

236 Urbano Vili ) 1644 
297 Innocenzo X ) 1655 . 

238 Aletfandro VII fino all'anno 1667 

239 Clemente IX ) 1669 

240 Clemente X ) 1675 

241 Innocenzo XI ) 1689 

242 Aleflandro VTII ) 1691 

243 Innocenzo XII ) 1700 
IL Qual fu il loro governo? 

Sin dal tempo , che Lutero fi ribellò 
alla Chiefa , fi elefle fempre Iddio per * * 
fuoi Vicarj perfone tali , che colla loro 
condotta potefiero apertamente (mentire 
le calunnie , che loro imponevano T Ere- 
fiarca Lutero, e Seguaci. 

IH. Qual fu lo Stato della Chiefa? 

Anche in mezzo alle folte fpine dell* 
crefie , che quà e là andavano (puntando, * 
fi vide andar fempre più rifiorendo nella 
Chiefa ia pietà , il culto delle Chiefe , 
V ufo de' (acri Riti , la frequenza de* 
Ss. Sacramenti , delle Prediche ^ della 
Dottrina Cnftiana , &c. Quali poi e quan- 
ti danni abbia apportati alla Chiefa la 
Guerra di 30 anni in Germania , e la 
Pace indi feguita di Weftfalia, fe ne parla 
neJle Vite degl' Imperatori . 

. IV. Quali Progredì Ella fece ? # j 

Sono quafi innumerabili i Gentili del- 
l'America convertiti a Crifto da' Mifiìo- 

B 2 narj 
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narj Apoftolici. Nè minore fu la raccol- 
ta di Anime fatta nelle Indie , nel Giap- 
pone, e nel vaftiflìmo Regno della Ci- 
na, allorché penetrativi^ con grandi (len- 
ti e pericoli della vita il P. Ricci", ed 
altri Padri della Compagnia di Gesù s 
guadagnarono annualmente molte miglia- 
ja di Gentili alla Santa Chiefa Cattolica « 
Tra quefti fi contano un Coftamipo legit- 
timo erede dell'Imperio Cinefe, la Ma- 
dre di lui Elena Imperatrice , Anna fua 
avola, infieme con Maria moglie dell'Im- 
Tadore Junlie , &c. Nel principio di que- 
to fecolo fi contavano nel folo Giappone 
fopra 40000 Criftiani , ed ora ve ne fa- 
rebbero affai più , fe coir entrare degli 
Olandefi in quel Paefe non ne fofle 
fiata sbandita la Fede Cattolica* Neil* 
Affrica T Imperadore del Monomotapa in* 
fieme colla moglie, e col figliuolo, e 
con moltiffimi altri abbracciarono la Fe- 
de Cattolica, oltre a tre figliuoli Primoge- 
niti di diverfi Re, &c. Nell'Europa il 
Criftianiffimo Luigi XIV Tanno 1685 
ordinò eoa folenne editto , che i Cai vi- 
ni ftk #0wiafiero alla Fede Cattolica, per- 
fidamente abbandonata da' loro Maggiori: 
c che tutti i fàlfi Predicatori del Van- 
gelo andaflero in efilio fuori da tutta il 
Regno . Anche la Boemia, la Moravia , il 
Palatmato Superiore, il Ducato di Neo- 
burgo, &c. fecer ritorno alla Chiefa Cati 

v toli- 
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tolica . L'Auftria parimente , la Carintia, 
la Stiria , la Garniola , &c. furono fpur- 
gate dall' erefie . Inoltre tra le Famiglie 
regie , e principali dell' Europa , ritorna- 
rono alla vera Fede Carlo II , e Giaco- 
ino II, ambedue Re d'Inghilterra, Cri- 
ftina Reina di Svezia , la quale con 
eroica ri foluzione Tanno 1654 abbandonò 
il fuo Regno : e quindi portatafi in Ro- 
ma, e ricevuta da Alefiandro VII la 
fanta Crefima , finalmente Tanno 1589 
vi finì piamente i fuoi giorni . Di piò 
tutta la Cafa Elettorale di Neoburgo, e 
di Suìtzbaco , e quella parimente di Affo- 
Rensfeld . Inoltre Giovanni Federico Duca 
di Annover , c Federico Augufto Elettor 
di Saflbnia , infieme con molti altri Du- 
chi, Principi, Cavalieri , &c, ritornarono 
alla Religione de' loro Antenati . 

V. Quali nuove Erefie ripullularono ? 

Oltre alle molte Sette nate dalTere- 
fìa di Lutero, e di Calvino, fpezialmen- 
te nella Brettagna, e nelT Olanda ; in* 
forfè Terefia, detta Gianfeniftica dal fuo 
Autore Cornelio Gianfenio , non già il 
Fiamingo , che fu Vefcovo di Gand , e 
celebre Spofuore della Divina Scrittu- 
ra, e morì Tanno 1576; ma TOIande- 
fe , che fu Vefcovo d' Ipri , e Dottore in 
Teologia, e morì di pefte T anno 1634. 
Quelli fcriffe un Trattato della Grazia , e 
del libero Arbitrio dell'Uomo, intitolato 

B 3 Ah- 
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Augujttnus : del quale però tanto è lungi 
dal feguir la Dottrina, che anzi molto 
da vicino fegue quella di Calvino . Quindi 
è , che cotefto libro già prima divora- 
to per la Germania e per la Francia do- 
po la morte dell'Autore , pervenuto nelle 
mani de' Calvinifti Olandefi, torto il tra- 
durrò nella lor lingua, confettando pub- 
blicamente, non poterfi trovare cofa piìt 
acconcia per iftabiJire gFinfegnamenti di 
Calvino , e per far sì , che delle due Chie- 
fe Romana , e Cai vinifica ne rifultafTc 
una • In Roma però fu tofto proferitto 
cotefto libro con Bolla di Urbano Vili, 
emanata Tanno 1641, come quello, che 
fufeitava T erefia di Michele Bajo Teo- 
logo di Lo vanto* già. prima condannata. 
<Ja S.Pio V, e da Gregorio XIII * I»no* 
cenzo X condannò dipoi come eretiche 
cinque Propofizioni eftratte dall' Agoftino 
di Gianfenio, con fua folenne Bolla dell* 
anno 1653: la qual condannazione fu poi 
confermata dalle Bolle di Aleflandro VII* 
e di aj tri Pontefici fuffeguentemente • Mi- 
chele JV^oiinos , Prete Spagnuolo e Capa 
de' Quietifti , avea per lungo tempo te* 
nuti nafeofti i fuai terrori tetto colore di 
fanti ti : ma. finalmente feoperto , e co- 
rretto in Roma Tanno 1687 a ritrattare 
i fuoi errori avanti il Sacro Tribunale, e 
alla prefenza di popolo infinito , fu poi 
condannato ad una perpetua prigione da 
Innocenzo XI • IV. 
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VI. Quali Concili fono {lati congre- 
gati ? 

Dopo il Concilio di Trento fono ftyti 
bensì tenuti de* Conci! ) Particolari , ma 
non già de* Generali , non effendo fin ora 
occorfa neceftìtà alcuna di convocarli • 
Del refto la dottrina di Lutero , e di Calvi- 
no è ftata non follmente condannata dal- 
la Ghicfa Latina , ma anche dalla Greca, 
benché per la maggior parte invotfa nel* 
lo fcifma : imperciocché i Luterani neli* 
aonfc 76 e 77 del fecolo pattato avendo 
follecitato il Patriarca Geremia di. Co- 
ftantinopoli , cob Comunicargli per via di 
lettere la Confcflione Auguftana , e còllo 
-fpedirt Legati , affin di ottener da lui il 
conficlio e le armi per lo fterminio' del- 
la. Chiefa Romana f quegli in tre differen- 
ti rifpofte riprovò gli trrori della nuovi 
fetta $ ^rirfioftrarìdà infieme , che la Chie- 
fa Cattolica avea in ogni tempo creduto 
per fede indubitata i fette Sacramenti , la 
Confeflìone Àuriculare , la Tranfuftanzia- 
zione , il facrófanto Sacrifizio della Mef« 
fa ( in cui facciali orazione pe' vivi, e 
pe' defonti ) il Culto , la Venerazione , 
c '1 Patrocinio della Santitfima Vergine , 
c de 1 Santi del Cielo , &c. I Calviniftt 
. altresì Tettarono delufi delle loro fperan* 
«: imperciocché avendo gli Olandefi pro- 
curato per mezzo del gran Vifir da lo- 
ro con danaj corrotto , che s' introduce^- 
. 1 B 4 fe 
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fe nella Sede Patriarcale di Coftantlno* 
poli un certo Cirillo fautore della fetta 
di Calvino; il fuccefTore di lai Partenio, 
infìeme con tutti i Vcfcovi Greci con* 
gregatifi pofeia Tanno 1642 in Coftanti- 
nopoli , condannò , e feomunicò V crefia 
di Calvino . 

VII. Quali Riti fono (lati introdotti ? 
Clemente Vili ordinò r che nelle Glie- 
le di Roma fi faceffe fucceflivamente T 
Orazione delle 40 Ore • Sotto Paolo V fi 
cominciò a praticare la Com union Ge- 
nerale d'ogni mefe. Urbano Vili riduf- 
•fe in miglior forma il Breviario, e dette 
V Cardinali il titolo di Eminenza . L'an- 
no 1648 il P. Vincenzo Caraffa Prepo- 
sto Generale della Compagnia di Gesù 
introdufTe Tufo della Divozione + detta 
Buona Morte • 

Vili. Quali Ordini Religiofi fono fiati 
iftituiti ì 

Gregorio XV Tanno 1621 confermò 
T Ordine de' Cherici Regolari delle Scuole 
Pie, fondato dal B. Giuieppe da Calafan- 
zio . S. Francefco di- Sales fin dall' anno 
1610 avea fondato V Ordine delle Mona- 
che della Vifitazione. Alla Congregazio- 
ne delle Monache dette Orfoline inco- 
minciata gii fin dal fecolo pattato coli* 
approvazione di molti Pontefici , fu da 
Urbano Vili Fanno 1633 conceflb il 
poter fare la Profeffione Solenne de' Voti 

Re- 
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Religiofi , c '1 potere aprire Scuole , ove 
foflfero gratuitamente ammaeftrate le Gio- 
vanette . Paolo V 1 anno i<5i4 approvi 
la Congregazione delle Monache , o Ga« 
nonichefle di S. Agoftino , iftituita dal B. 
Pietro Foreri • In quefto fecolo fu al- 
tresì fondata nel 1622 in Francia da S. Vir*. 
cenzo de Paolis la Congregazione de* Mif- 
fionarj dell'Oratorio di Gesù . 

IX. Quali Santi fonò fioriti in> queffe 
fecolo? 

S. Francefco di Sales Vefcovo di Gi- 
nevra, S. Turibio Arci vefcovo di Lima 
nei Perii , S. Andrea Avellino , S. France- 
fco Solano , S. Maria Maddalena de' Paz- 
zi , S. Rofa di Lima , S.Fedele da Sigma- 
ringa , S. Gian-Francefco Regis , i BB. 
Giovani de Prado , Pietro Foreri , e Gia- 
cinta Marcfcotti, oltre a molti ffnni alni 
chiari per fanti Ùl e per miracoli \ i quali 
vilfero in quefto fecolo . 

X. Quali Miracoli fono (lati operati ? 

• Fra i moltiflìmi , «he potrebbrin con-* 
tarfi , ne fcelgo uno , o due. L'anno 
1608 in Favernacd cittì nella Borgogna 
effondo a 1 25 di Maggio, giorno di Pen- 
tecoste , caduta di notte una fcintilla di 
candela su di un altare della Chiefa dedi- 
cata alla Ss. Vergine, e avendo attac- 
cato fuoco fino a bruciare le tovaglie, i 
ttpeti, e tutto ciò , che v'era intorno; 
la fola Oftia confettata reftà ille& infie* 

^ B 5 me 
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ine coli' Oflenforio , che anche , arfo il 
Sacro C'borio , retto fofpefo in aria in- 
fieme colla Sacra Oftia per 33 ore incir- 
ca , finché nel terzo giorno di Penteco- 
fìe verfo le ore 10 celebrando MeflTa un 
Sacerdote, e alzando T Oftia dopo la con- 
fecrazione , il fopradetto Oftenforio calò 
pian piano dall'alto, e fi fermò lui Cor- 
porale con grand 1 ammirazione e tene- 
rezza de' circolanti . Ferdinando de Lon- 
gùy Arcivefcovo di Due- Ponti , fattone 
il Proceffo , dette alle ftampe il miraco- 
lo , eh 1 empì Roma , e tutto il Mondo 
Cattolico di allegrezza. In Napoli Tan- 
no 1634 il P. Marcello Maftrilli della 
Compagnia di Gesù fu miracolofamente 
rilanato d'una piaga mortale nella te- 
fìa da S. Francelco Saverio : la fama del 
qual floricolo fi fparfe non follmente per 
tutta Titalia , ma anche pe'l Regno di Spa- 
gna^ Portogallo, e dell'lndiejpezialmente 
dappoiché (eppefi , aver quegli foffèrta la 
morte per Crifio, profetizzatagli dal Santo. 
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• 

I Uali Pontefici han governata la 

. V^x _ Chiefa fino a quefto tempo? 

244 Clemente XI ) 1721 

245 Innocenzo XIII ) 1724 

246 Benedetto XIII fino ali 1 anno 1730 

247 Clemente XII > . 1740 

248 
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248 Benedetto XIV regna felicemente ì 

II. Che v'è da dire di quefti Pontefici? 
Clemente XI , rinomato per fantità 

e dottrina , governò la Ghiefa con fom- 
*na prudenza e magnanimità jDer venti e 
più anni, dentro lo fpazio de quali creò 
4.70 Cardinali . Quello gran Pontefice 
*per tre giorni fu collante in rinunziare il 
Pontificato , accettandolo folo , quando i 
Cardinali , c i Teologi confultati giudica- 
rono, non poter fenz? colpa ripugnare piìi 
oltre alia Divina Volontà . Innocenzo 
XIII pubblicò un'utile Bolla in riforma 
de* Regolari di Spagna . Delle azioni di 
Benedetto XIII, che fu altresì contro di fua 
volontà eletto ^1 Pontificato, ha conlpolto 
un libro Monfìgnor A Iella ndro Borgia A r- 
civefeovo di Fermo , celebre per la fua 
integrità e dottrina • Le azicni gloriofe 
di Clemente XII , e del regnante Bene- 
detto XIV apparifeono ne' loro Bolla- 
rj . Innocenzo XIII dopo il terz' annodi 
felice Pontificato pafsò alP eternità. Del- 
le molte vrrtù di Benedetto XIII ri è 
>ancor frefea preffo tutti la memoria • 

III. Qual è lo -Stato delle Chiefa ? 

I Gianfenirti fotto la condotta di Quef- 
nello hanno eccitate nella Francia , e 
ne' Paefi Badi delle graviflime turbolenze* 
Clemente XI Panno 17 13 per mezzo 
della fua Bolla Um \enitus ^ in cui fono 

fiate danaate 101 Propofizioni di Quef- 
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nello , ha pofta in più chiaro lume la dot-» 
itina cattolica intorno agli ajuti della Divi- 
na Grazia^ e ai libero Arbitrio dell 1 Uomo: 
ha fcooerte le occulte frodi de* Gianfe- 
niftì : ha levata la mafchera alla finta 
pietà: ha fatto, che meglio fi conofcefle 
la di (Unzione fra i veri figliuoli della 
Chiefa , e gli adulterini : e finalmente ha 
eccitati i Cattolici a pigliar Tarmi fpiri- 
tuali contra quefii ribelli» - 

IV. Quali fono i Progreffi della Chiefa? 

Nell'America, Afia, &c. la Fede Cat- 
tolica ogni giorno più fi va propagando 
per le indefeuc^iche e induftrie de 1 Miflìo- 
xiarj Europei, fpezialmen te Gefui ti • E ben- 
ché' nellatCina ìfo perfecuzione abbia fom- 
inamente pregiudicato alla Fede; tuttavia 
non pochi in quel vaftiffimo Regno ama- 
no meglio foffrir qualunque ^ benché eftre- 
ina fciagura , che abbandònarlaRelig one 
Cattolica. Tre Patriarchi, uno di Alef- 
fandria, l'altro di Damafca , e '1 terzo 
di Aleppo, abbiurati eli errori de 1 Greci 
Scifmatici, fi fottomifero a Clemente XI, 
come a Vicario di Crifto , e Capo della 
Chiefa ♦ NelF Europa ritornarono al grem- 
bo della vera Chiefa Y Imperatrice Cri- 
flina Elifabetta* -* 3 4uo Sereniamo avo 
Antonio Utóft* jlcHa cafa Ducale di 
JBranfwich-Woìfenbktel : Federico Augu- 
ro e.JÉ^ócipe ereditario* della cafa Elefr* 
towÉ^ .Saflbnm : Maurizio Adolfo di 

Co 
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Saxen-Zaitz : Carlo Alefìfandro , Silvia - 
Federico colla fua moglie Eleonora Car- 
lina, e Criftiano Ulrico della cafa Du- 
cale di Wirtemberg , e molti altri Prin- 
cipi • 

V. Quali nuove Erefie fono inforte in 
quefto Secolo ? • ~ • 

Agli errori già condannati di Bajo e di 
Gianiènio , nuovi ne aggiunfe Pafcafio 
Quefnello, già prima Prete dell'Oratorio 
Eerulliano in Francia , e poi Priore de IP 
Ordine Gianfenillico (che così chiamano 
la lor Setta i Gianfenifti ) . Il Fondatore 
di cotal Ordine divilò da effi in Badie , 
Priorati , Collegi > Cafe , Ofpizj , Romi- 
taggi, &c. , era Gianiènio , coli' Abate 
Giovanni Vergerio o Sancirà no: il Prio- 
re fu Arnaldo, dopo la cui morte il fud- 
dctto Quefnello • Quefti difprezzando i 
comandi de 1 fuoi Superiori, e del Re ri- 
tirofli per timor del gaftigo in Fiandra: 
ove per nuocere a man franca veftitofi 
in abito da Secolare , di voigò nafcofta- 
xnente molti infami libri , de* quali al- 
cuni furono abbruciati per man del Car- 
nefice : finché Fanno 1703 fcopèrto infic- 
ine co* fuoi compagni Gerberone e Bri- 
godio , furono con tutte le loro fcrittu- 
re confegnati alP Arcivescovo di Medi- 
na, che feceli chiudere in prigione , da cui 
però fuggito Quefnello per opera de 1 
fuoi ricoveroffi in Olanda afilo de' 

Giarn 
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Gì anfenifti . Ivi quefto difertorc favorito 
da molti Ipocriti , falfi Cartolici , c da 
alcuni Claultrali , come anche da Lute- 
rani , e da Calvinifti , non cefsò mai di op- 
pugnare con fempre nuove batterie que' 
Religiofi , che fapeva e(fer a' fuoi più de- 
gli altri contrai*) , i Vefcovi, i Cardinali , 
e 1* ilteiTo Sommo Pontefice: e ad efem- 
pio di Lutero , de' Pelaaiani , e di altri 
eretici , osò di appellarli dalla definitiva 
fentenza di Clemente XI , efprelfe nella 
nominata Bolla , a cui fi (ottomife tut- 
ta quanta la Chiefa . Intanto l'anno 1719 
fu citato al Tribunale di Dio, in cui 
non ha luogo appellazione di Iona alcu- 
na • Meglio provvide alle fue cole il 
Cardinal di Noagliss Arcivefcovo di 
Parigi, il quale Tanno 1728 ritrattò tut- 
to quello , che prima a fuo nome era 
flato divolgato contro della BoìhUn gcrutus, 
eh' egli con animo fincero accettò , e 
con lettera Paftorale comandò , che 1* 
irteflb facelìero i fuoi fuddui. Si aggiun- 
ga a quello l'editto folennemente fatto 
pubblica re. Tanno 1730 dal Re Criliia- 
nilfimo Luigi XV, in cui fi comanda 
fotto pene gravilfime, che da tutti ftnza 
eccezione fia accettata la Bolla Unigen:~ 
tus • 

VI. Quali Concilj fono flati congre- 
gati ? 

L' anno 1725 alla prefenza di Bene- 
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detto XIII fu celebrato il Concilio Ro- 
mano , in cui furono di nuovo condan- 
nati gli errori di Gianfenio , e di Quefnel- m 
lo , e fu confermata la Bolla Unigmitus.^ 
V iitefso anno fu tenuto il Concilio di 
Avignone . L'anno 1727 fi celebrò il Con- 
cìlio diAmbrun, ov.e fu proceifato il Ve- 
feovo di Senez del partito degli Ap- 
pellanti , e fu chiufo in un Convento . 

VII. Quali Riti fono ftati introdotti ? 

Clemente XI comandò , che da tutta 
Ja Chiela fi celebrane la folennità del Ss. 
Rolario in ringraziamento alla Ss, Ver- 
gine per le inlìgni vittorie riportate lot- 
to il patrocinio di lei contro de* Turchi 
T anno 1710 e 1717. Innocenzo XIII 
comandò altresì , che la Fetta del Ss.No- 
me di Gesù fi celebiaiie da tutta la Chie- 
fà nella feconda Domenica dopo l'Epifa- 
nia . Clemente XI , e Benedetto XHI 
ampliarono grandemente il culto diS.Gm- 
feppe y Padre Putativo di Gesù Cnlto, &c. 

11 Pontefice Benedetto XIV ha pub- 
blicato cinque Brevi Apoltohci riferiti nel 
Tom. 1 del Bollano di Benedetto medefimo 
intorno al Digiuno, cioè Maggio 1741*, 
22 Agojto 1741 , 12 Maggio 1742 , 8 
Luglio 1744 1 10 Luglio 1745- I primi 
due Brevi furono (peziaìmeme contraquei, 
che difpenfati dalla Quarefima o mangia- 
vano di grado e di magro , o noa ì 
enervavano l'Unica Comeitione , dum 
\ : . modo 
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modo nulla certa periculofa affc&a valetw 
dinìs ratio intercedat , & alita fieri ne* 
tenario exigat : come fi dice nel fecondo 
Breve . E perche inforfero alcuni dubbj, 
però nel terzo Breve , cV è diretto air 
Arcivefcovo di Valenza : Refpondemus, 
nos definiendum non fufeepiffe , an qui Ec- 
ctefiajìica auEloritate ab Jejunio excufantur % 
non folum yetitis ci bis uti , (ed juffs pari* 
ter vefpertina abjlinentia fines egredi pof- 
fint ì Pracepimus autem Epifcopis , eorum- 
fue Delegati s , ut nemini vefeendi carnibus % 
aliifque ctbis vetitis veniam tribuant , nifi f 
fub gravi i imperata fimul uniche come/ho- 
nis norma • Ita univerjale ijìud praceptum 
prò fua fpeSlatiffima vigilanti a Gregi fuo 
indtcmdum jubeto . Lo fteflb dell' altra 
condizione non permifeendarum epularum : 

3utndi nel quarto Breve ali 1 Arcivefcovo 
_ i Compoftella al dubbiai: Utrum qua 
in antedittis noflris Uteri* in forma Brevis de 
unica comeflione , & de epulis non per- 
mifeendis praferibuntur , fub pravi etiam 
pracepto prohibeantur ì Refpondemu* , con- 
cedente* f acuitatene vefeendi carni bu* tempore 
JVetito , fub gravi teneri eamdem facultatem 
non al/ter dare , quam gemini* hifee adie- 
£ii* coridtoembue % videlieet unica comejt io- 
ni*, & non Permifeendarum epularum : 
Ita vero £ fui hujufmodi facultattbu* utun- 
tur , zfub gravi ad bina* ipfas condi tiene* 
empiendo* oiligari • Nella rifpofta al vii 

dub* 
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dubbio dichiara il Pontefice: Urgere ex- 
tra Quadrapefimam utrumoue praceptum. 

Nel medefimo quarto Breve fi propo- 
ne in fecondo luogo il dubbio : An 
qmbus conceffum ejl ve/ci carnibus , poffint 
in vefperùna refeftiuncula ea quantitatt 
carne vefei , qua jejunantibus permittitur } 
Refpondemus , non licere , fed opus ha-* 
bere eo cibo , eaque isti potimt \ qui bus 
utuntur homines jejunantes TeElafò rneticulo- 
fa confeientta : il che è da notarfi \ non 
trova ndofi per P avanti , che la òenula Ve- 
fpertina fia (lata regolata la alcun Jtts 
Scritto 9 elfendo fohanto tollerata dalla 
G on fuetudine . 0* >rn*I . ; . : h** %*> 
. Vili. Che v'è<ia dire degli Ordini Re* 
JìgioC? 

Clemente XI P anno 1707 partecipò 
i privilegi deli' Ordine de 9 Mend iettiti a!* 
la Congregazione de 1 Frati detti Bette- 
miti , approvata già da Innocenzo XI Pan- S 
no 1687. Clemente XI Tanno 1709 con- 
fermò la Congregazione Benedettina di 
Polonia : ficcome Innocenzo XI l'anno 
1684 avea confermata la Congregazione 
pur Benedettina Bavarefe 9 e gli AnteceflTo- 
ri di lui quella di Elvezia , &c. Il medefi- 
mo Clemente XI l 1 anno 17 18 confer- 
mò P antichiffimo Ordine de 9 Cavalieri di 
S. Giorgio , ri (laura to da Francefco Far- 
nefe Duca di Parma e di Piacenza . Inol- 
tre fono fiati iilituttà altri Ordini di Ca- 
vai- 
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valieri : come quello de'Cavalieri di S. Ro- 
be rto da Giovanni Ernefto Arcivefcovo di 
Salisburgo l'anno 1701 ; quello dell" Amor 
del ProffìmoàzXY Imperatrice CrilHna Eli- 
fabetta Tanno 1708 ; quello dell'Imma- 
colata Concezione, € di S. Giorgio Mar-,, 
tire, che una volta celebratiffimo fu ulti- 
mamente riilaurato nel 1729 da Carlo 
. Alberto Duca di Baviera. 

IX. Quali Perfone fino a quefto tempo 
fono morte in concetto di Santità ? 

. Sono i Venerabili F. Niccolò Lombardi 
dell' Ordine de' Minimi Y anno 1709: 
Giufeppe Cardinal Tommafi Teatino l'an- 
no 17 13: P. Francefco de Geronimo del-* 
la Compagnia di Gesù l'anno 1716 : P. 
Antonio Baldinucci della medefima Com- 
pagnia 1' anno 17 17 : F Angelo Car- 
melitano 1' anno 1721 , per tacere di 
moltiflìmi altri chiari per fantita , e per 
miracoli. Anche rAuguftiffima Impera* 
trice Eleonora Maddalena Terefa carica 
di eroiche virtù pafsò al Cielo Y anno • , 

1720. : 

X. Quali Miracoli fono dati operati ? 

.L'anno 1735,, come .cofta da'Proceffit 
autentici , Anna della FotTe raccoman*? 
datali con gran fiducia a Gesù Sacramen- 
tato , mentre in Parigi era portato in 
Proceffione nel di del Corpus Domini , fu 
fubiramente liberata da una mortale in- 
fermità con giubilo grande de' Cattolici, e 
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confutane degli Eretici . E' anche nota 
a tutto il Mondo il miracolo operato in V 
Roma l'anno 1725 a piè della Statua 
di S. Pietro in Vaticano , molto fimilea 
quello, che fu dallo fteffo A portolo ope- 
rato preflfo la Porta Speciofa del Tempio 
di Gerulalemme. A quefti , e agli altri 
moltiffìmi miracoli fucceduti in quelli 
tempi , n'aggiungiamo uno o due, che 
collantemente feguono fino a noftri tem- 
pi : com' è quello del facro Sangue di 
S. GiorBattifta, e quello del pretiofo Sangue 
di S.Gennaro, r uno e l'altro confervato 
in Napoli in ampolle di vetro: il primo 
vedefi liquefare , e fobbollire , quando 
leggefi 1' Moria della Decollazione ; e '1 
fecondo, quando l'ampolla del Sangue fpar- 
fo per Crifto fi pone dirimpetto alla Te- 
tta . Anche dalle Offa di S. Niccolò di Ba- 
ri fcaturifce da più fecoli un miracolofo 
e falutifero liquore, ficcome anche dalle 
Reliquie diS.Walburga Vergine in Ecrtett 
&c. Finalmente la Lingua di S. Giovan- 
ni Nepomuceno confervata incorrotta 
da 300 e più anni in qua continuamen- 
te rende telHmonianza in prò della ve- 
rità della Religione Cattolica » 
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OSSERVAZIONI GENERALI 

SULLA - 

STORIA ECCLESIASTICA 

Corri fponden ti a dieci Paragrafi , ne' 
quali fi dividono le Notizie di 
ciafeun Secolo. 

Della Continuata Sucteffwm de 
' ' Pontefici . 

!• T]^ Egli certo , e fkuroT ordine di 
r XLi quefta Succeffione ? 

Che fia fempre continuata la Succefc 
/ione dg 1 Pontefici da S. Pietro fino a no- 
flti tempi , * indubitato , benché disor- 
dino fra loro gli Scrittori intorno al tem- 
po , ordine . c nome di alcuni Pontefici » 
Così fecondo il Baronio, S. Pietro pofe la 
Sede Pontificia inRoma l'annodi Crifto 45, 
imperando Claudio , e mori V anno di fua 
età 69, e di Pontificato 24: S. Lino mo- 
rì nel 80 : S. Cleto , che molti mettono 
prima di S. Clemente , nei 93 : S. Cle- 
mente net 102: S. Anacleto nel 112 t 
S. Evarifto nel 121 : S. AlefTandro nel 
192 : S. Sifto nel 142 : S. Telesforo nel 
154 : S. Igino nel 158 : S. Pio nel 167: 
S. Aniceto nel 175 : S. Sotero nel 179 : 
S. Eleuterio nel 194: S. Vittore* nel 103: 
^ S.Ze- 
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S. Zcfirino nel 221 : S. Callido nel 226. M 
Altri anticipano di due anni la Cronolo- 
gia {labilità dal Baronio nella fucceffione 
de 1 già enumerati 17 Pontefici ; ma noi 
l'anticipiamo di più anni fecondo il com- 
puto del Papebrochio , di Antonio Pagi 9 
e di altri . La ferie Cronologica de 1 Papi 
de'primi iv fecoli efppfta nelle antiche 
pitture della Bafilica di S. Paolo di Ro* 
ma , lavorate nel Pontificato di S. Leo- 
ne , o poco dopo , ha molto di credito 
preffo degli Eruditi . Veggafi Monfignor 
Bianchini nel Tom. 2. di Anaftafio Bi- 
bliotecario, e la nuova corretta riftampa 
di effe pitture . 

II. Che utilità fi può cavare dalla no- 
tizia di quefta Succeffione ? 

Quella , che S. Agpftino ne!T Epiftola 
fcritta a Generofo ricava dalla fucceffione 
da lui enumerata di 99 Pontefici fin alfuo 
tempo : cioè il dimoftrare da effa , che non 
è mai mancata la Chieda fino a noftrt 
tempi « non effendo mai mancato il Ca- 
po di lei Vifibile y che in luogo di Cri- 
fio la governa Inoltre i Pontefici fucce* 
duti 1 uno ali 9 altro fema interrompi - 
mento , fono tanti teftimon; degni (Timi 
di fede , che ci tramandano fedelmente 
la Cattolica Dottrina infegnata fin dal 
tempo degli Apoftoli . 

III. Non è fiata ella interrotta quefta 
Sucseffione da taoti Antipapi* 

, ? Non 
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. Non già: perchè §li Antipapi nófi f& 
no mai flati riconofciuti dalla Chiefa , 
ma bensì i Papi loro oppofti • Neppu- 
re V hanno turbata le lunghe dilazioni 
pattate prima dell' elezione di alcun nuo- 
vo Pontefice : perchè altrimenti non po- 
trebbe differirli V elezione anche per un 
fol giorno, fenza perdere la vera luccef- 
fione . 

IV. Da chi fi elegge il Pontefice ? 

Ne'pridii fecoli della Chiefa fi eleg- 
geva dal Clero , e dal Popolo Romano , 
il qual però non dava il iùo voto , ma 
{blamente faceva tellimonianza della vi- 
ta , e de'coitumi del Soggetto da eleggerli • 
Dipoi cominciò T elezione a riftringer- 
fi al folo Clero . In progreffo di tempo 
anche gP Imperadori, per impedire gli licif- 
mi e le follevazioni, v'interpolerò la lo- 
ro autorità , non già per creare il Ponte- 
fici, ma per approvarlo legittimamente 
eletto . Finalmente fin dal Tecolo XII i 
Ioli Cardinali eleggono il Pontefice : c 
per decreto di A leffandro III, cjuello s* 
intende legittimamente eletto , il quale 
avrà avpte due terzi de' voti favorevoli, 
v. g. 40 voti , fe i Cardinali fiano 60. 

V. I Papi intrufi -, e malvaggi erano 
veri Vicari di Crifto ? 

I Papi, benché intrufi, erano véri Vica- 
ri di Crifto , quando la Chiefa per isfug- 
gire un maggior male, qual è lo fctfma, 
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gli riconofceva, e accettava . I Papi poi 
malvaggi ( de' quali non è maraviglia fe 
vene fiano flati 7 , o pur 8 in tanto nume- 
ro , quando lappiamo , che anche nel Col- 
legio de' 12 Apofloli vi fu un Giuda) 
fenza dubbio fono flati veri Vica j di 
Crifto . A' quali perciò dehbefi obbedire, 
come agli altri Santi Pontefici , giuda il 
comandamento di Criflo : Super Ca- 
t he dram Moyfi federunt Scriba , Ò* Ph ari- 
fai • Omnia ergo , quacumque dixerint vc- 
bis , fervate , & jacite y fecundum vero 
opera corum nolitc faccre . 

• Della Vita 3 e de" Cojìumi de" Pontefici • 

I. T? 1 Vero ciò , che dicono alcuni Ere- 
1* tici dell' eflere ftata governata la 
f Chiefa per 200 anni da'Pontefici fcelleratilf 
1 Chiunque ardifee ciò affaire, ben fi mo- 
ftra^o fiientè informato della Storia della 
Éhiefo Stroppo intento : a rintracciare, 
^certe fai fé dicerie , e certi libèrcoli fatirici : 
perciòcchè^quandò pure éoncedafi^fTervi fla- 
ti nel fecolo X e XI alcuni Pontéfici , che 
abbiano infamata la Santa Sede ; quefli 
fono ben pochi , non arrivando forfè at 
cinque : ma gli altri lappiamo elTere flati 
per la maggior parte di una vita molto 
commendabile « Del reflo fe fi metteffe* 

« ™ 
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ro infieme tutte le fcelleraggini anche fai* 
famente imputate a' Papi ; io giungo a di- 
re, che parrebbero lcggeriffime colpe i fc 
fi paragonaffero colPempietk , e cogli enor- 
mi fca ridali del folo Lutero . 

IL Per qual cagione gli Eretici efag- 
gerano tanto i vizj di alcuni pochi Ponte- 
fici , pattando in tanto fotto filenzio a 
al piti toccando di paflaggio le virtìt , e 
le lodi della maggior parte di tutti gli 
altri ì 

Perchè effendo la loro Vita , e Dottri- 
na del tutto oppofta a quella de' veri Vi* 
carj di Crifto , fe lodaflero quefti , ver- 
rebbero a biafimare fe ftefli . Allorché poi 
mettono in veduta i vizj di alcuni Pon- 
tefici v p^nfano di così poter nascondere, 
e colorire T A poftafia , la contumacia, e 
r enormi loro fcelleratezze . . : 

III. I cattivi Pontefici hanno appor- . 
tato alcun danno alla Chiefa? 

' Niuno de 9 Pontefici ha mai propofto 
alla Chiefa alcun in fcgnamento contra- 
rio alla vera Fede : e perciò fe i cattivi 
Pontefici hanno apportato alla Chiefa « 
qualche difturbo , non l'hanno certamen- 
te (ovvertita . ;. 

IV. Le calunnie, e gì" improperi fono 
flati tutti inventati dagli Eretici ì 

Molte cofe non fono loro pura inven- 
zione , ma le hanno effi ricavate dalla 
falfa Iftoria del mentitore Bennonc , crea-» 

to 
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to Cardinale da Guiberto Antipapa , e dal- 
• Ja Cronica di Sigeberto Gemblacenfe • 
Qucfti due effendo del partito di Arrigo 
IV contra i Papi , che mortalmente odia- 
vano , vomitarono le più nere ingiurie 
e calunnie contra i più fantifiimi e giu- 
ftiflimi Uomini. . 

' §• ni. 

Dello Statù della Chiefa . 

• 

I. TN qual modo ha potuto mai la Chie- 
1 fa fino a queft' età durare fra tan- 
te calamità, e perfecuzioni ? 

Si tiene appreffo tutti per indubitato , 
non efiferfi potuto ciò fare, (e non per ope- 
ra della Sapienza, ed Onnipotenza divi- 
na. Certamente le piìl potenti Monar- 
chie del Mondo fon pur Cadute in ma- 
niera , che appena ne rimane il nome : 
il folo Regno di Crifto , eh' è la Chie- 
fa , benché fieramente combattuto da' tanti 
nemipi , e per tanto tempo 5 fi mantie- 
ne tùtt* ora ftabile e fermo , giufta la 
promefla fattane da Crifto in S. Matteo 
al cap. 16, v. 18. 

IL Si è mai creduto diverfamente nel- 
la Chiefa intorno agli Articoli di Fede? 

Non già y come apparifee chiaramente 
da tutta la Storia della Chiefa , daCon- 
jcilj , da' Canoni t e da' Libri de' Ss. Padri, 

C Quii*- 
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Quindi mentifcono vergognofamente gli 
Eretici, allorché dicono , che la ConfefiTio- 
ne Sacramentale , la Tranfuftanziazione, 
l'eftrema Unzione, le Indulgenze , la Qua- 
refima , il Celibato de' Cherici , il Purga- 
torio , il Culto de' Santi , ed altri doga- 
mi di Fede, fono flati inventati o da' Pa- 
pi , o da' Concilj : effendo certiflìmo aver 
la Chiefa creduto tutto cib fin daquan^ 
do ebbe principio • La Chiefa adunque 
nulla ha perduto del fuo antico fplendo- 
re in materia di Fede , in cui fin da 
.tanti fecoli fi mantiene immutabile ; ma 
non così Terefia , che tutto dì va mu- 
tandofi nelle fue fa Ife dottrine , come fpe- 
zialmente fi vede nella Confezione di 
Augufta , che per eflere piena di aper- 
tiffime menzogne r di contraddizioni , &c 
ha dovuto tante volte effere ftampata, e 
riftampata , corretta , e ripulita , rnutan- 
dofi fpeflfo fpefTo in diverfe figure. Monfi- 
gnor Bòflfuet ha fcritto una bellitfìma 
Opera delle Variazioni de' Protettami . 

III. Fu del pari fempre ftabile la di- 
sciplina de' coftumi ? 

Quefta fenza dùbbio è fiata foggetta a 
molte vicende . li modo di vivere de* 
primi Criftiani , che componevano un mi* 
hor numero era veramente fanto ed in- 
nocente . Ma quefto fervore in progref- 
lo di tempo cominciò ad effer meno vi- 
fibile , perchè col moke aumentar^ del 

Cri- 
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Criftianefimo crebbe il numero degl 1 im- 

?erfetti . Se non che da tanti pi j e fanti 
òntefici , e da tanti zelantiffimi Miflìo- 
narj è flato di tempo in tempo riaccefo 
il fervore nella Chiefa • Quindi è , che 
in ogni tempo fi fono trovati non pochi 
Cattolici , i quali abbiano imitata la vir- 
tù , e fantitU de' primi Criftiani . E' no- 
tabile il detto dei Cardinal Pallavicino 
nella Storia del Concilio di Trento: La 
Chiefa antica aflbmigliarfi ad un Merca- 
tante , che abbia fole monete d' oro e d' 
amento, benché poche, le quali però non 
eflendo mifchiate fanno un'affai bella com« 
parfa ; ta Chiefa moderna affomigliarfi ad 
un Mercatante , che fia crefciuto in do- 
vizia <f oro e d f argento ; ma colla gran 
moltiplicitk delle monete accumulat e , la 
mefcolanza di molto tntìS^tì^A tutto il 
cumulo meno viftofo, ma non meno pre- 
ziofo e ricco . 

§. IV; 

■ ■ 

Velia Propagazione della Chiefa . 



I. He debbe in éffa oflervarfi ? 

V^i Un tratto Angolare della divi- 
na Onnipotenza , che per vie a noi inco- 
gnite , e in apparenza contrarie, arriva mi- 
rabilmènteai fine pbpofto . Ad e fia , e 
non ad altri debbe attribuirli, che pochi 

C z Uo- 
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Uomini in vifta difpregevoli , poveri , c 
plebei abbiano potuto atterrare V Idola- 
tria, che da per tutto avea gettate sì pro- 
fonde le radici ,. non ottante le oppofizio- 
ni de* più potenti Monarchi : e ali 1 oppo-* 
flo abbiano potuto perfuadere una Reli- 
gione , tanto ripugnante a' fenfi e alla 
carne . 

^ IL Fu del pari ammirabile la propaga- 
zione della fetta di Lutero , e di Cai? 
vino ì 9 

Non deve ella, in conto alcuno dirli 
mirabile : mentre non è maraviglia , che 
in quel rozziffimo e corrotto fecolo , tan- 
ti fervi della gola, del ventre, c di al- 
tri immondi piaceri abbiano abbracciata 
una dottrina , che tanto lufinga i fenfi, 
e la carne: che apre la ftrada ad ogni 
forta di libertinaggio : che promette il Pa- 
radifo per nulla , &c. . Di più l' erefia di 
Lutero , e di Calvino fu propagata , come 
quella di Ario, e come l'Alcorano di Mao- 
metto, cioè dire a forza di turbolenze , 
fedizioni , ribellioni , tradimenti , men- 
zogne, frodi, e calunnie: col disprezzo 
dell' Ecclefiaftico , e Secolare Magiftrato: 
con afledj , con iftragi , con rapine , con 

tuerre , collo Ipoglio , e profanamento de' 
flonafterj , delle Chie/e, de' Velcovadi,&c. 
Onde non è maraviglja , fe tanti o forzati , 
o allettati dalle ricthezze t , piaceri , li- 
bertà, &c. abbiano leguua la dottrina di 
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quei perfidi Erefiarchi • 

III. Si oppofe alcuno alla Setta Lu- 
terana ? 

Se gli oppofe in primo luogo Carlo V, 
Religiofiffimo Imperadore , e quindi al- 
tri Principi Cattolici , i quali grande- 
mente predavano P esecuzione del Ban- 
do capitale di Lutero , emanato già pri- 
ma nella Dieta di Woriraazia , e la re- 
ftiturione de' Beni Ecclefiaftici . Ma a quc- 
di fi oppofero altresì i Protettami, che 
dopo aver in vana follecitato Francefco 
Re di Francia , Arrigo Re d' Inghilter- 
ra , ed anche lo deflb Solimano Impera- 
dore de* Turchi contra Carlo V Impera- 
dor de* Romani, finalmente adunato un 
Efercito di quafi 100000 Uomini , l'affal- 
tarono improvvifamente: anzi T avrebbero 
fenza dubbio fùperato, Te non avelie ve- 
gliato in fua difefa il Signor degli Efer- 
citi , fotto i cui aufpicj tu diffipato quel 
formidabile efercito: ei Capi della Fazio- 
ne , cioè T Elettor di Saffónia , e'1 Langra- 
vio di Aflìa furon fatti prigionieri pref- 
fo Milbergja . L' Elettorato del primo fu 
trasferito in perfona di Maurizio della 
ftirpe Albertina : quefti però collega- 
tofi pofcia con Arrigo II non dubitò pi- 
gliare le armi , ed improvvifamente af- 
lalire V Imperador Carlo , che sì larga- 
mente T avea beneficato , e di lui fi- 
davafi , come d'un Amico /Appena ootè 
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Cefare sfuggir di mano a quel Tuo affa-' 
litore , da cui fu infeguito fin dentro «1 
Tirolo . Intanto egli , e'1 fuo fratello Fer- 
dinando trova vanii in grandi angurie di 
cofe : la Francia avea prefi tre nobiliflì- 
mi Vescovadi , e molte Citta nella Lo- 
rena , e ne' Paefi Baffi : i Turchi folle- 
citati alla rovina della Criftianita erano 
approdati in Italia con un' armata nava- 
le : Alberto di Brandemburg tutto intefo 
al totale disfacimento della Religione Cat- 
tolica métteva tutto a ferro e a fuoco . 
Ferdinando adunque Re de 9 Romani co* 
fretto dagF inteflini , ed ederni mali , c 
dall' eftrema neceflìtà fu forzato a fotto- 
fcrivere colle lagrime agli occhi la cosi 
detta Tran fazione di Palla via % tanto de- 
plorabile alla Chieè^ivt» r * >Nè qui fini- 
rono i mali: mentre *i Protettami tanto 
in quefto , che nel feguente fecolo ajutati 
dall' erario , c dalla milizia di alcuni Cat- 
tolici apportarono alla Chiefa fciagure ir- 
reparabili con una guerra di 30 anni r 
come fi defcrivc nelle Vite degl' Impc- 
radori • 

IV. ia Chiefa dal fuo principio fino 
a quefb tempo è andata femprc crefcen- 
do y o fempre diminuendoli? 

Che la Chiefa fia andata fempre cre- 
dendo , è manifefto dal vederli , che Io 
fmembramento fatto in alcune parti dall' 
erefìa , tofto in altre vien compenfato 

con 
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coft vantaggio • Quindi ciò che alla Cnie- 
fa è flato tolto dal! erefia nel Setten- 
trione , Fé flato renduto con foprabbon- 
danza nell' Oriente , ed Occidente , per 
mezzo dell' acquifto di centinaia di migliaia 
di Anime condotte all'Ovile di Crifto . 



Dell' Erefia . 

L Hi dee dirfi Eretico ? 

v--* Quello , che profeta bensì d' ef- 
fcr Criftiano , ma pertinacemente crede 
un qualche articolo contrario alla Reli- 
gione Cattolica . Ancorché poi tutte l' ere- 
lìe fiano uno fcifma , tuttavia non tut- 
ti gli fcifmi fono erefie : e perciò no» 
tutti quelli, che hanno aderito a qualche 
Antipapa, fono flati Eretici : fe pure al 
tempo fteflb non hanno oftinatamente ter 
nuta qualche falfa dottrina contraria al- 
la Chiefa , 

II. Dovrà dunque dirfi Eretico , chi 
crede diverfanaente dalla Chiefa Cattoli- 
ca anche in un folo articolo di Fede ? 

Certamente : onde vanno grandemen- 
te errati i falfi Politici del noftro tempo, 
detti anche Libertini, Adiaforifti , Sin- 
cretifti , ed Amfidofll , i quali dicono , 
che per falvarfi nuli' altro richiedefi , che 
il vivere oneftamente, e infieme crede- 
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re i principali Mifterj della Ss. Triniti, 
e di Gesù Crifto , contenuti nel Simbo» 
lo degli A portoli . Quefto peftilentiffimo 
errore contrario alle divine Scritture , 
a f Ss. Padri , e alla retta ragione , è fla- 
to dianzi validamente confutato da' Teo- 
logi Polemici . E in fatti ficcome Iddio è 
un folo, così una fola dev' elfer la Fede: 
Ideino ubi plures funt fides , jam inci- 
pit nulla effe fides : fcriffe già S. Ilario a 
Coftanzo Imperadore . Certamente è una 
gran temerità il preferire una ftrada del 
tutto e incerta e mal ficura ad una 
del tutto certa e ficura , per arrivare ai 
Cielo, quaP è la Chiefa Cattolica per 
confentimento non folamente di tutti i 
Cattolici, ma degli Eretici ancora : tan- 
to più j che con tante pruove , e fegni 
manifesti ed evidenti fi pruova effer la 
Fede 9 che dalla Chiefa Cattolica fi tie- 
ne , la vera, e Ja neceflfaria per falvar- 
fi . Perfuafo da quefto argomento Arrigo 
IV Re di Francia , abbiurò V erefia di Cal- 
vino, e fi unì colla Chiefa Cattolica . Anzi 
T ifteffo Beza , benché Calvinifta , efortava 
auei Cattolici , che da lui ricorrevano , per 
lapere qual veramente fo(Te la vera Fede, 
gli efortava , dico , a reftarfene nella pro- 
pria , che così facendo ficuramente fi fal- 
verebbono - E Melantone richiedo da fua 
Madre, qual veramente foffe la vera Re- 
ligione , fe la Cattolica , o la Luterana , le 

con- 
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confefsò chiaramente, che quella era la 
Sicura , quefta la Gradita . 

III. D onde hanno avuta origine tanti 
Scifmi, e tant' Erede? 

Non aliunde^ dice S. Cipriano , quam 
quod Sacerdoti De{ non obtemperatur , nec 
unus in Ecclejia Saccrdos , aut Judex vice 
Chrifli cegitatur , &c. Sicché Y erefie, e gli 
fcifmi fono nati dalla difubbidienza al forn- 
irlo Sacerdote , e dal non riconofcere un 
fol Capo nella Chiefà , il quale faccia in 
terra le veci di Crifto . 

IV. Di quali coturni erano in ogni 
tempo gli Autori degli fcifmi , e dell' 
erefie? 

- Li defcrive S. Paolo Apóftolo nella fe- 
conda ad Timoth* 3. con quelre parole : 
Erunt Homines feipfos amantes , cupidi + ela- 
ti , lupetti , blafpbemi , parcntibus non ohe* 
dientcs^ ingrati , fcclcjti , fine affeftiont ^fi- 
ne pace , criminatores , incontinentes , im* 
mites , fine benignitene , proditores , proter- 
vi , tumidi , & voluptatum amatores ma- 
gis , quam Dei , habtntcs jpteiem quidam 
pietatisj virtutem autem ejus abnegante? . 
Tali appunto erano Lutero , Zwinglio, 
Calvino, e gli altri Erefiarchi co 1 loro Se- 
guaci . 

V. In qual modo fono fiate ditfemi- 
nate V erefie per la maggior parte ? 

Per lo più [otto il vago pretefto di ri- 
formare la Chiefa 3 la cui invariabile dot* 

C 5 trina 
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trina non ebbe mai bi fogno di riforma : 
e la riforma, che gli Eretici pretendono 
farne, non è altro, che un metter fotto- 
fopra le leggi divine , ed umane. Inoltre 
la maggior parte degli Etefiarchi foglio- 
no coprire i loro errori col manto pelle 
divine Scritture , (torcendole dal vero fen- 
fo, e con effe comprovando i loro erro 
ri , per meglio ingannare la gente rozza 
ed imperita. E- anche lorocoftume, per 
meglio impofturare il Popolo , imporfi de 1 
nomi fpeciofi . Così alcuni Eretici fra gli 
antichi facevanfi chiamare Gnoftici , o fia 
Intelligenti , altri Apojìolici , altri Puri , 
altri Angelici,, &c. E tra gli Eretici mo- 
derni, parte vogliono efTer detti Riforma- 
fi , «parte Evangelici • 
* Vi. Qual differenza parta tra la Dot- 
trina Cattolica , e non Cattolica ì 

La Dottrina Cattolica è chiara , aper- 
ta , e femplice : la non Cattolica è ofeu- 
ra , capricciofa , ambigua , intrigata d* inu- 
tili parole , e d' involucri ma Tizio fi e 
diabolici* Quella partorifee la pace, eia 
concordia ; quella le riffe , le difeordie, i 
tumulti , le fazioni, &c. Quella infegna 
ad odiar Tantamente (è fletto , invita air 
obbedienza, al difprezzo di fe fteflo, e 
alla perfezione Evangelica ; quefla infe- 
gna tutto l'oppofto . Quella, come infe- 
gnamento dello Spirito Santo, fin dal Tuo 
naf cimento è ilata femprè perfetta fenza 

bifo* 
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bifogno di correzione , mutazione , ri- 
forma ; quelta ? come infegnamento del* 
lo Spirito, maligno % ha avuto di tempo 
in tempo bifogno di mutazione , di ag- 
giunte, di riltampe , di correzioni , e ri- 
pulimemo : come chiaramente apparifee 
nella fola Confeflìone di Angufta • 

§. VI. 

'De Concili . 

I. À Che fine fi fogliono congregare 
l\ i Conci Ij? 

Per trattare , e decidere de' cafi con- 
cernenti la Religione , per condannare 
T ertfie , e per nitabilire la diicipiina 
de' coltumi. 

II. A chi s'appartiene convocare il Con- 
cilio Generale l 

Al folo fommo Pontefice , come a Ca* 
po della Chiefa , e Vicario di Criito ia 
terra, il quale, o in per fona , o per mez- 
zo deTuoi Legati ha neceflariamente da pre- 
federe ad effo Concilio : aluimenci quello 
farebbe fenza Capo , e di niuna autori- 
tà, come fi fa manimetto dalla pratica , e 
confuetudine perpetua della Chieta . 

III. Perchè il Concilio Generale legit- 
timamente congregato , e dal Sommo 
Pontefice approvato è infallibile nel deci- 
dere gli articoli di Fede? 

Perche rapprefenta la Chiefa Uaiverfa* 

C 6 ~ le, 
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le , e confeguentemente fe potefle errare, 
errerebbe, tutta la Chiefa : il che aper- 
tamente ripugna alla prometta di Cri- 
fto , con cui ci afTicura , che le porte 
dell' Inferno non prevarranno mai contra 
la Chiefa . Ma prevarrebbero , fe la Chie- 
fa poteflfe errare nel decidere gli arti* 
coli di Fede : nè farebbe più Ella Colu* 
mna , & Firmamentum vevitatìs ^ come la 
chiama V Apoftolo nella prima ad Ti- 
moth. c. j« v. 1 5 . 

IV. Perchè i Proteftanti £ appellano 
al Concilio? 

L'evento infegna-, che con ciò nuli* 
altro pretendono , che acquiftar tempo 
per meglio ftabilire le loro fette col mez- 
zo di nuove leve , e fazioni , e princi- 
palmente per non efler coftretti a re- 
ftituire i Beni della Chiefa : effendo fem- 
pre flato loro coftume di rimettere le 
iftanze de' Cattolici , che da loro chie^. 
devano foddisfazione , al futuro Concilio, 
eh' eglino per altro nafeoftamente ten- 
tavano d'impedire. 

V. Comparvero anch'elfi i Proteftan- 
ti ai Concilio finalmente congregato? 

Invitati quefti replicatamente y e data 
loro ampia facoltà, di difputare , e libertà 
di venire, e tornare a loro piacimento, 
non comparvero mai : perthè a fomi- 
glianza degli Ariani, che negavano, il 
Concilio Niceno effere flato legittimamen- 
te 
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te coavocato , e di altri , che paritnenté 
negavano lo fteffo di altri Contili , cer- 
cavano i Protestanti mille futterfugj , e 
fcufe per non prefentarfi • Anzi, arrivò a 
tal fegno la loro temerità, che ardirono 
preferire i vaniflìmi fogni d'un Apoftata 
al giudizio certo ed infallibile di tutta 
la Chiefa . 

VI. Non fi proteftano eflTi gli Eretici 
di voler aderire al lolo giudizio delle di- 
vine Scritture? 

Quefta è ftata fempre un' aftutiffima 
frode degli Eretici, che per meglio fe- 
durre i Cattolici ftabililcono per Regola 
del credere , che Nihil grcdcndum , nifi in 
facris expreffum Bibliis . Quindi fegue 9 
che non debba predarli fede alle Tradi- 
zioni della Chiefa 7 e alle ine Definizio- 
ni. Ma domandolo, m qual luogo della 
Sacra Scrittura fi trova , che Nd creder** 
dum , nifi in facris expreffum Bibliis ì In 
qual luogo della Scrittura fi trova , che 
la corretta fcrittura , di cui vi iervite , 
o Eretici , fia la vera , e che vera fia, 
l'interpretazione , che voi ne fate? Io^ 
leggo bensì nelle Scritture al capo 2* 
della Epittola ad Theff. v. 14 : Tenete Tra- 
ditiones , quas didicijìis per Sermonem , 
five per Epifiolam noftram : in S. Matteo 
al capo 18 , v. 17 :Siautem Ecclefiam non 
aùdierit y fit tibi /tcut Ethnicus, &c. . Da 
quelli , ed altri fintili Tefti apertamente 

fi de- 
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fi deduce P obbedienza, e la fede, che 
preftar dobbiamo alle Tradizioni , Defini- 
zioni , e Ordinazioni della Chiefa . 

<§. VII. 

Ve Sacri Riti. 

-1. T)Erchè la Chiefa ufa tanti Riti , 
1 e tante Cerimonie? 
' Quefti Riti,. e quelle cerimonie fo- 
no un contradegno del culto interiore , 
che principalmente dobbiamo a Dio : con 
effe viene mirabilmente eccitato il fervo- 
re, l'attenzione , e la pitta de' Fedeli: 
con elle fi aggiunge dignità, e maerìà a' 
divini minhkrj : efiendo facile per mez- 
zo loro comprendere , che nelle lacre 
funzioni non trattali di cele profane, 
ma di cole piene di divini mitlerj : eoa 
etfe finalmente fi conferva Ja diiciplina 
Eccletiaiiica , e* la pubblica quiete , ot- 
tenendo/] infieme , che tutto fuccedacon 
fomma oneità, ordine, e decenza, come 
comanda TApoftolo nel'a i. ad Cor. c.14. 
v.40. 

II. Tali Riti hanno forfè qualche ap- 
parenza di tuperftizione ? 

Non ne hanno punto : ficcome è cer- 
to non averne le molto più numerole f 
e più vane cerimonie dell'antica Legge, 
le quali furono da Dio fteilb prelcritte 

ai 
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al Popolo Giudaico , e fi veggono regH 
ftrate . da Mosè nel Levitico , eh' è il 
Ri t ua le deg li Ebrei . > » b * L> ^ ^4 

III. Con fervano anche i Settari alea- 
pi faefi Riti? ul: ih s br'M 

Effendo eflì fenza Sacerdozio , .fenza 
Sacrifizio , fenza Sacramenti ( toltone 
quello del Battefimo, che può elfere atìi- 
xninillrato da qualfivoglia perfona àòts^ 
ta di ragione, di qualfivoglia Religioni 
feffo, e condizione ella fia ; non è ma- 
, raviglta v che abbiano di già diimefli i 
facri Riti . Quanto poi fia vero ciò , che 
i Protettanti 200 e più anni fi protciìar 
rono nella Confeflione di Augulta alla 
prefénza dell' Imperadore , e di tutti gli* ^ 
Ordini dell'Imperio, cioè: Falfoaccujan^ 
tur Ecclefta nojira , qutdMiSam^b^Uan^ 
nùmtx* tnim Mi(fa éf&d nos ^ & jum- 
ma reverentìa ccltbratur : fervantur & ufi* 
tata ceremoni* fere omnes &c. ; lo (anno 
jben quelli * che vivon fra loro • i 

§, Vili* -3 

• m % * 

Degli Ordini Religioni. 1 

- ì m 

I. T)Er qual fine fono flati iflituki? 

JL Affinchè i Ciifliani y che aìpirano 
ad una maggiore (antitk di vita v portano 
col mezzo d'una Povertà, Calhtk y ed 
.Obbedienza Evangelica coafacrarfi tuui a 

Dio. 
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Dio . La qual maniera di vivere , ficco- 
me riconofce per Autore e Guida lo 
fteflb Crifto , cne con effa diè comincia- 
mento alla Chiefa ; così attefe le fue fu- 
blimi mire , e gli efficacilfimi ajuti , che 
ha, per ottener la perfezione criltiana , e 
l'eterna falute, dev' effere grandemente 
lodata e (limata • 

IL Perchè fono tante, e tanto diver- 
fe le Regole degli Ordini Religiofi ? 

Perchè ficcome varie fono le forze de- 
gli uomini , le applicazioni , le inchina- 
zioni, le doti del corpo, e dell'animo; 
così Iddio ha moftrate a' Fondatori delle 
Religioni ftrade parimente diverfe , per 
cui li poflfa più fpeditamente , e Scura- 
mente pervenirceli' ultimo Fine «■ Inoltre 
quella ftefiTa varietà di Ordini è alia Chie- 
ià Militante di un (ingoiare ornamento 
e vantaggio : al modo che lo fono nel 
Campo della battaglia le Truppe tra lo- 
ro contraddiente neir armi , nelle vedi , 
nell'apparato militare , e nel modo di 
combattere. 

III. Perchè Lutero, Calvino, ed altri 
Eretici portano un fi grand' odio alle Per- 
fone Religiofe ? 

Perchè gli Ordini Religiofi fono quel- 
le Truppe aufiiiarie , che Iddio fpedifce 
quafi in o^ni fecolo a foccorfo della Chie- 
fa contra 1 erefie i perchè eflendo gli Ere- 
tici capitalismi nemici delia Povertà , 

Ca- 
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Cafiità,*ed Obbedienza Evangelica, del 
digiuno, e dell'altre aufteritk corporali, 
portano anche un grand 1 odio a chi ve- 
dono praticare quelle tali cofe : perchè 
finalmente non pochi di loro han difettato 
dagli Ordini Religiofi , e fi fono affaldati 
fotto le bandiere di Lucifero. 



I. T T I fono veramente de* Santi ncffà 



V Chiefa Cattolica ? 
Ciò non ardifcono negare neppur gi* 
iftefli Luterani , i quali rteir Apologia del- 
la ConfefTione d'Augufta, e nel Catechifmo 
grande di Lutero , (pontaneamente con- 
fettzn* , aver un Bernardo , un Francefca, 
un Bonaventura menata una vita vera- 
mente fanta e religiofa . 

IL Se ne conta niuno fra' Settari ? 
Non già : mentre non poflòno efler 
Santi coloro , che difprezzano i Configli 
Evangelici : che vogliono efiliate le buo- 
ne Opere, il Sacramento della Peniten- 
za $ e altri mezzi per ottenere la perfe- 
zione e la fantità : che fanno Dio Au- 
tore del peccato : cbb tolgono all' Uomo 
il libero Arbitrio : che difprezzano Crifto 
nel fuo Vicario : che fi ~ ribellano alla 
Chiefa , &c. E fe Lutero , e Calvino ftef- 



§. IX; 



De Santi. 
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fo confettano , che i lor Seguaci , .dopo ef- 
ferfi fottratti dall'obbedienza del Papato» 
fatti furti mcliorcs , fed longe etiam dete- 
riore* : e ciò confettano quefti Eretici di 
que' primi tempi della loro pretefa Ri- * 
forma ; quanto più malvaggi faranno di- 
venuti negli anni appretto , e confeguen- 
temente quanto più fi faranno allontana- 
ti dalla vera Santità? 

III. Si trova tra gli Eretici chi viva 
più oneftamente di molti Cattolici? 

Anche una volta fra' Gentili vi fu- 
T&no di quei , che menavano una vita 
più onefta di quelli , che menano alcuni 
Settarj : ma forfè per quefto eran uomini 
Santi ? Che molti fra' Cattolici fiano mal* 
vaggi , n' è in colpa la loro mala volontà, 
non la dottrini cattolica , alla quale fe cia- 
fcuno conformali e la vita, ciafcuno ancora 
diverrebbe certamente Santo • Ma effendo la 
dottrina degli Eretici evidentemente falfa % 
ingiuriofa a Dio, contraria ci Vangelo, c 
togliendo di mezzo i principali ajuti per 
acquiftar la Santità ; quelli , che la pro- 
iefsano, non pottono divenir Santi . 
_ v IV* Si conta fra loro alcun Martire? 

Se alcuno de' Settarj ha foftenuti i tor- 
inenti , e la morte fletta, non è in con- 
to alcuno Martire : Non enim pcena , dice 
S, Agoftino , fed cauffa Martynm facit • 

V. Qual differenza pafifo fra Dottori 
Cattolici, e i non Cattolici? i 

Ne' 
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Ne' libri de' non Cattolici troverai co- 
te le più arroganti , infoienti , temerarie, 
fcurrili , ofcene , ingiuriofe a Dio , a' 
Santi, ai Foro Exclefiaftico , e Secolare* 
Tutto l'oppoflo poi leggerai ne 1 Libri di 
S.Agoftino, S. Ambrogio, S.Gregorio, e 
degli altri Ss. Padri , e Dottori della Chie- 
fa Cattolica • 

é 

DJ Miracoli . 

1 

L T A Chiefa è ftata ella in ogni tem- 
Jl^ì po illuftrata con Miracoli ? 
Niun uomo prudente , e dotato di ra* 
gione pub metterlo in dubbio , attefe le au- 
tentiche memorie di -ja§|fc feeg&r^ le 
teftimomanze 8Tl y èfIoneiiluftri in fanti* 
tà, e dottrina . E ficcome è imprudenza, 
e troppa credulità il fubito preftar fede a 
qualfivoglia racconto, aJle volte inven- 
tato degli Eretici per mettere in dubbio 
i veri Miracoli ; così è fomma pruden- 
za , e debito di una retta fede il crede» 
que' Miracoli , che fono flati con tanta 
diligenza ed accuratezza efaminati , ed 
approvati . Certamente de' molti e gran 
Miracoli operati da S.Francefco Saverio 
fanno teftimonianza i medefimi Eretici . 

IL Sono flati operati Miracoli appref- 
fo i Settari ì 

3 s Q ue ~ 
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Quefti non ne poffono finora moftrare 
alcuno, anzi neppure inventare: benché più 
volte fi fono affaticati di farlo , ma Tem- 
pre con avvenimento finiftro , e con 
loro vergogna, ed ignominia . Così Lu- 
tero volendo liberare una Fanciulla da 
uno fpirito maligno , che la teneva offef- 
fa , fu ridotto in eftreme anguftie : e Cal- 
vino volendo apparentemente rifu fci tare 
un Morto, fece veramente f morire un 
Vivo . 

Conchiudo il fin qui detto colle paro- 
le di S, Agoftino : Multa funt alia , qu<e 
in Ecclefue Catholica gremio me jujìijjime 
tenent : tenet eonfenfio populorum , atque 
gentium : tenet autiort fas miraculis inchoa* 
ta , fpe nutrita , charitate aufta , wtujlatt 
firmata : tenet vtb ipfa Sede Apofìdi , 

cui pafcendas oves fuas pofi Refurreclionem 
fmam Dominu? commenaavit , ufqucadpr<t~ 
fentem Epifcopatum Succeffio Sacerdotum ; 

tenet pojhemo ipfum Catbolica nomen , &c. 

Niuno di tali motivi poffono addurre le 

altre Sette per tirare altri , e mantenerli 

nella loro talfa credenza • 

« 
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" vifi in Muncertani , Mennoniti , 

Davi di ani , Sckwenkfeldiani , Dra- 
fcfcmi , Sabbatarj , Clancularj , Mani- 
feftarj , SilenziarJ , Guajolanti^ Sfrontati^ 
Separati , Entufiafli o Efiatici , Libertini \ 
AmajfarJ } Boy bori ti. \ Inoltre i Sacrarflerita- 
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yj } ripattiu in Significanti, Tropi/li, Encr* 
gici 9 ArrabonarJ,; Di più i Confeffioni- 
Jii Minti in Rigidi, Molli , Ricalci- 
tranti , e quefii divifi in Aminomi , Mag- 
&%P*> ddiaforiftijinergifti , Flacciani, 
Biffacramentali , Trifacramentali, Qua- 
drifacramentali 7 Anticalviniani 9 Lutero- 
Calviniani , Semi-Ofiandriani . Nell'In- 
ghilterra i Protesami , Puritani , Presbi- 

. teriani , Antipuritani , Unti , Indepen- 

\ denti . Nella Tranfilvania fufcitaronfi di 
rmovo gli errori di Ebione , di Ario , di 
i. Paolo S amo f aleno ,&c. ? 
• SECOLO XVII. Metaforici, Pfpeudoire- 
nici , Worfliani , Si Mandrini , Adriani fli, 
&c. Neil Inghilterra i Quackerj o Jian 

-Jisa^^ Deifii y Sa- 

bellianì ' , NM Olanda i Gommati- 
ci o fian Dimo/lranti , gli ArminianJ o 
ftan Rimojbranti . Nella Scozia la Setta 

r de y Cantori à! IfdraHlo . Nel? Elvezia la 

^ Setta compilata dal Quietifmo 5 Anabat- 
tifmo , e Chiliafmo , &c. 

I Gianfenifliy che vantano per loro avo Mi- 
chele Bajo, per lor padre Gianfenio Ve- 
/covo d? ■ Ipri , per fratelli $ Calvini- 
Jliy &c. Michele Molinos capo de Quie- 
tici : i Pietifii ripartiti in Vifwnijìi , 
; Contemplativi , Rinati , If pirati , Chili a* 

, Jli , Calunniami^ &c. v 
SECOLO XVIII Seguono a turbare la 

• Chiefa $ Luterani , Calvinijìi , Giagfe- 
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% niftij Protejlanti , &c. Nel 1737 corniti» 
cioffx a /coprire V empia Setta de Franchi 
Muratori , conti a la quale fulminò con fua 
Bolla [comunica nel 1738 Clemente XII 
di fel. mem. E Benedetto XIV felicemen» 
te regnante ha confermata la Bolla di Cle- 
mente con altra fu a intanata a 17 Maggio 
del corrente armo 1751. 
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ERRORI CORREZIONI 7 

NELLA PRIMA PARTE. ' 

Pag«3 5 v.ult. Novazioni Novaziani 

46 2. S.Gregorio S.Gregorio Ma- 
lli, gno 

m 69 ì8.Marino II Martino III 

87 17. Arnoldo Arnaldo 

89 i2.Gembacenfe Gemblacenfe 

95 18. 1309 1209. 

96 2. Strigina Strigonia 
78 uh.Cadalvo Cadaloo 
81 i2.furor furon 

NELLA SECONDA PARTE. 

Pag. fi v. 17.1 00. * iooanni. 

Si tralaf ciano altri errori di minor momento^ 
come Pontifice, rifrabbricarlo, Congre2azio- 
ne, &c. in luogo di Pontefice, rifabbricarlo, 
Congregazione, &c. Siccome Palio in luogo 
di Pallio : {ebbene i pià antichi To/ca- 
ni ujano anche Palio , nell J ijìejfa fignifi- 
cagione di ornamento Arcivef covile . 




